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A CARNEVALE... OGNI SPORT VALE
Cari lettori,
come di consueto sono tante le notizie 
di rilievo provenienti dallo sport pro-
fessionistico. Appare interessante la 
sfi da del prossimo 10 febbraio fra Ita-
lia e Brasile e che si disputerà a Lon-
dra. L’incontro tra le due Nazionali più 
vincenti della storia del calcio rappre-
senta per il c.t. Lippi un importante 
banco di prova sulle condizioni gene-
rali del gruppo. Per quanto riguarda lo 
sci si registrano importanti podi degli 
azzurri in varie specialità: forse la vit-
toria di Moelgg ed il secondo posto ot-
tenuto da Rocca nello slalom speciale 
di Garmish Paternkirchen (Germania) 
sono il risultato più signifi cativo per-
ché testimonia l’ottima preparazione 
della squadra italiana, impegnata nei 
Mondiali in corso in Val D’Isere (Fran-
cia). Se cambiamo sport ed emisfero, 
giungono buone notizie dalla Nuova 
Zelanda: ad Auckland è iniziata la 
Luis Vuitton Pacifi c Series. Si tratta 
di un torneo di match race riservato ai 
migliori sindacati mondiali, tra cui la 
maggior parte dei partecipanti all’ulti-
ma Coppa America. Questa iniziativa 
ha dato un importante segnale a chi ha 
tentato di fare della massima manife-
stazione velica una mera guerra com-
battuta esclusivamente a suon di carte 
bollate (stiamo parlando di Alinghi), a 
scapito invece delle sane sfi de in ac-
qua, basate su strategia, tattica, abilità 
veliche e progettazione di scafi  e vele. 
Gli italiani ancora in gara si stanno fa-
cendo onore con il neonato team Da-
miani (guidato da Vasco Vascotto, uno 
dei migliori velisti nostrani, e dall’ex 
olimpionico Francesco Bruni), in gra-
do di battere i temibili padroni di casa 
di Emirates Team New Zealand. Sem-
bra positivo anche il ritorno di Luna 
Rossa, ma le giornate di regata sono 
ancora molte e ancora non si sa chi tra 
i contendenti avrà la meglio. Se si os-
serva invece lo sport locale, da Ferrara 

giungono alcune importanti notizie: il 
comitato provinciale del CONI sta rin-
novando le cariche di tutti i suoi organi 
più rappresentativi, tra cui, natural-
mente, anche quella del presidente. La 
Carife, impegnata nel diffi cile campio-
nato di A1 di pallacanestro ha ripreso 
a sognare la salvezza, dopo aver otte-
nuto tre vittorie consecutive e la con-
vinzione di potersi giocare ogni incon-
tro. Molto meglio, allora, segnare sul 
calendario che domenica 15 febbraio 
si svolgerà la Corriferrara, una mez-
zamaratona divenuta ormai una gara 
classica. Si tratta di una bella vetrina 
per la promozione, anche turistica, di 
Ferrara e del suo territorio. Per quan-
to riguarda l’Alto ferrarese, gennaio, è 
stato un mese in cui negli sport più dif-
fusi, pallacanestro e calcio, le principa-
li formazioni hanno ripreso il cammino 
nei rispettivi campionati. Cento vive 
con calore la rinascita del basket ed 
il duello sempre avvincente tra Reno 
Gas Energy e Guercino. Sant’Agostino 
può guardare con orgoglio alla propria 
rappresentativa calcistica, guidata da 
Davide Grillenzoni, un autorevole al-
lenatore. Il ciclismo sancarlese osserva 
con orgoglio i frutti del proprio vivaio. 
I granfondisti della mirabellese Team 
6 sono pronti per l’ormai imminente 
avvio di stagione. A Poggio Renatico 
c’è fermento per il mondo del pallone: 
il Gallo sta dominando il campionato 
di Seconda categoria. Se continua di 
questo passo, nella prossima stagione 
potrebbe raggiungere, nella categoria 
superiore, la Poggese, che attualmente 
sta navigando appena sopra la soglia 
retrocessione. Vigarano Mainarda se-
gue sempre con trasporto le vicende 
della Vassalli impegnata, nella poule 
promozione della serie B d’Eccellen-
za. Queste e molte altra notizie sono 
ampiamente trattate in questo numero. 
Buona lettura!

FRANCESCO LAZZARINI
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Bondeno
Hockey indoor 

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa

UN TRAMPOLINO DI LANCIO PER IL PRATO?
Termina la prima esperienza della rinata squadra femminile. 

Ma continuano inarrestati gli allenamenti e i progetti!

E’ terminata a Brescia  lo scorso 18 gennaio 
- con una vittoria ed una sconfitta - la prima 
stagione indoor della ritrovata squadra femmi-
nile. Nella prima partita ha perso per 4 a 1 (gol 
di Mistretta su corto) dal Brescia. Nel secondo 
incontro le ragazze hanno mostrato orgoglio 
e determinazione, tanto da ottenere una netta 
vittoria per 6 a 4 contro Trieste (gol di Mi-
stretta su corto, Bragaglia, Kniha, Piacentini, 
e tripletta di Cervellati su corto). E’ arrivata in 
redazione, tramite sms, una breve ma significa-
tiva sintesi sulla loro ultima performance: “Al 
grido <<Lima lima lima, gol gol gol!!!>>, Ber-
gamini ha dato coraggio alle compagne nello 
spogliatoio e sicurezza in campo! Cervellati, 
oltre alla solita solidità difensiva, ha conferma-
to il vizio per il gol andando a segno per ben 
3 volte! A loro si è alternata una Padovani che 
migliora di partita in partita ed ha dimostrato 
di non temere niente e nessuno. Indispensabile 
e - come sempre immancabile - il contributo di 
qualità e di idee di Mistretta in mezzo al cam-
po e infine come terminale offensivo inizia a 
farsi largo una Bragaglia sempre più sicura e 
convinta dei propri mezzi.” Capitan Piacentini 
ha sintetizzato così la vittoria: “Non avevamo 
niente da perdere ma abbiamo dato tutto!” An-

STORICA SALVEZZA IN SERIE A
Cronaca di un successo non annunciato. La vittoria in semifinale col Villafranca (8-3) ha 

mantenuto aperte le porte della massima serie
Successo storico. Con risultato e partita da in-
corniciare. Per l’Hockey Bondeno, il sonante 
8-3 inflitto lo scorso 31 gennaio al Villafranca, 
nella semifinale play out del massimo campio-
nato maschile di hockey indoor, equivale alla 
salvezza.  Missione impossibile, spesso, per 
una neo promossa. Impresa, invece, riuscita ai 
quindici alfieri matildei di coach Pritoni, pe-
raltro contro gli scaligeri, mai sconfitti prima 
d’ora in gare ufficiali di hockey indoor. La pe-
rentorietà con cui i bondenesi hanno smorzato 
le velleità degli avversari – dati per favoriti dal 
pronostico – ha impressionato favorevolmente 
i numerosi addetti ai lavori presenti al Pala-
sport di Fossano, in Piemonte.  Marco Pritoni, 
l’aveva detto alla vigilia: “ Puntiamo tutte le 
nostre carte sulla semifinale: le caratteristiche 
del Villafranca le conosciamo bene. Partiamo 

BONDENO CHIUDE AL SESTO POSTO
Migl ior  r i su l ta to  d i  sempre nel la  s tor ia  del  c lub 

biancazzurro  nel l ’hockey  indoor
Il successo col Villafranca nella semifinale 
play out ha spalancato le porte alla finale 
per il quinto e sesto posto di domenica 1° 
febbraio. Il Cus Padova, che a sua volta 
aveva battuto secondo pronostico il Savo-
na, è stato l’avversario di turno dei matildei 
nella partita vinta poi dai patavini 10-2 (gol 

SETTORE PROMOZIONALE A PONTE RODONI
Il club ha istituito anche un servizio navetta per il Palacinghiale 

con partenza e arrivo in piazza Moro
Riparte dal settore scolastico e promozionale 
l’attività dell’Hockey Club Bondeno. Sono 
coinvolti nel progetto i bambini e le bambine 
della scuola primaria e secondaria di primo 
grado. Il progetto è partito lo scorso settembre. 
Lo stanno seguendo: Marco Bergamini, Alber-
to Meloni e Paolo Mazzi, in stretto contatto col 
settore giovanile della società. Durante la sta-
gione invernale, in concomitanza con la dispu-
ta dei campionati di hockey indoor, l’attività 
è proseguita presso le palestre. E per la prima 
volta, grazie alla collaborazione dell’ente loca-

preparati, concentrati e desiderosi di 
ben figurare, sempre in funzione del-
l’obiettivo salvezza, con la consapevo-
lezza che in questa due giorni tutto potrà 
succedere”.  E che ci sia stata caparbie-
tà e applicazione nell’apprendimento di 
moduli e schemi, è risultato evidente 
dalla scioltezza con cui il sestetto base: 
Bacchiega, Ghisellini, Guidorzi, Tas-
sinari, Fedossenko, Fiocchi si muove-
va e manovrava. Fin dai primi minuti. 
Fiocchi infilava la doppietta dopo appena 5’ , 
con due giocate di prestigio. Insomma il Vil-
lafranca era annichilito. Bacchiega abbassava 
la saracinesca, effettuando almeno un paio 
di decisive parate nel momento della poten-
ziale rimonta scaligera. Il sestetto comunque 
rispondeva bene in copertura, partecipando 

coralmente alla fase di-
fensiva e pressando fin 
dalla metà campo, con 
Guidorzi (in lieve stato 
febbricitante) e Ghisel-
lini (autore di una rete 
nella ripresa) perentori 
in ogni anticipo difensi-
vo, con Tassinari, punto 
nevralgico della mano-
vra, bravo sia nella co-

struzione, sia nella rottura del gioco, sia come 
goleador (è sua la doppietta, per il parziale di 
4-0) e con Fedossenko, nel ruolo di terzino, 
che metteva fisicità e potenza al servizio della 
squadra. il Villafranca accorciava le distanze 
allo scadere del tempo (4-1). Ma il Bondeno 
si metteva in luce con tutto l’organico grazie 

di Ghisellini e Andreoli). All’indomani di 
qualche brindisi e festeggiamento e al mag-
gior minutaggio proposto a quelli che nor-
malmente giocano meno, l’Hockey Bonde-
no ha in ogni caso raggiunto il sesto posto, 
il miglior risultato di sempre nella storia 
dell’hockey matildeo.

che in porta è andata bene: Bellodi, la titolare, 
si è ammalata pochi giorni prima del concentra-
mento ed è stata sostituita da Gavioli, che si è 
adattata al difficile ruolo in tempi brevi. Anche 
il presidente Bolognesi si dice soddisfatto di 
questa prima esperienza della squadra femmi-
nile non tanto per gli esiti prettamente sportivi, 
quanto “per l’impegno e la dedizione mostrati 
dall’intero gruppo anche nelle altre numerosi 
attività sociali”. Il movimento in rosa appare 
affiatato dentro e fuori dal campo e già si inizia 
a valutare la possibilità “di una partecipazione 
ai tornei primaverili in Italia e all’estero, ma, 
soprattutto, alla prossima stagione su prato.” 

F.L
le e del gruppo di gestione del “Palacinghiale” 
di Ponte Rodoni, i corsi di avviamento all’hoc-
key sono stati organizzati fuori dall’abituale 
sede della palestra di via Manzoni, laddove si 
sono  intensificate le attività sportive in gene-
rale. I corsi s’articolano in due lezioni settima-
nali: il lunedì e il mercoledì dalle 17,00 alle 
18,00. Per agevolare le famiglie che ne avesse-
ro la necessità, pertanto, l’Hockey Club Bon-
deno ha istituito un servizio navetta gratuito 
con partenza da piazza Aldo Moro alle 16,45  e 
ritorno nel medesimo punto alle ore 18,00. 

ad una sapiente gestione dei cambi: Mister 
Pritoni gestiva al meglio le rotazioni dalla pan-
china mediante gli innesti a partita in corso di 
Andreoli, autore di un gol nella ripresa, e di 
Bartneuski, in avanti, con Alvisi preziosissimo 
supporto d’esperienza in mezzo al campo, nei 
momenti topici della partita, con Tartari jolly 
difensivo che all’occorrenza s’inseriva anche 
come centrale, e con Calzolari e Caraballo, 
lucidi e determinati, quando erano chiamati in 
causa.  Il timore di una reazione del Villafranca 
nella ripresa era in agguato ma la continuità di 
rendimento dell’Hockey Bondeno anche nei re-
stanti venti minuti era davvero impressionante. 
E con precisione chirurgica Fiocchi (altre due 
volte), Andreoli e Ghisellini portavano  a otto 
il conto dei gol che chiudevano un pomeriggio 
davvero magico per l’Hockey Bondeno. \
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UN CAMPIONE DEL RUGBY ED UN ESEMPIO DI SOLIDARIETA’
E’ John Kirwan, ex campione del mondo con gli All Blacks, che da diversi anni è impegnato in iniziative sociali in 

Italia a favore de “La Colonna - Associazione Lesioni Spinali” e in Nuova Zelanda, dove presta la sua immagine in 
una campagna contro la depressione. Nella recente visita a Ferrara, Sport Comuni lo ha incontrato 

Un grande campione di sport può essere un 
esempio da seguire? Se si ha il piacere di in-
contrare il rugbista John Kirwan, vera e propria 
leggenda vivente degli All Blacks, la risposta è 
affermativa. Il neozelandese è stato campione 
del mondo, ed ha giocato per molte stagioni in 
Italia, vestendo la maglia del Benetton Treviso; 
in seguito dal 2002 al 2005, è stato c.t. della 
Nazionale italiana, passando successivamente 
alla guida di quella giapponese. Nel suo paese 
d’origine è conosciuto e stimato non solo per le 
imprese sportive, ma anche per l’impegno con-
tro la depressione, vera e propria piaga sociale, 
che colpisce un neozelandese su cinque, oltre 
ad essere la causa del 90% dei suicidi. Lo scor-
so 22 gennaio ha visitato Ferrara. Sport Comu-
ni lo ha raggiunto nel pomeriggio, mentre pas-
seggiava con l’amico Mario Testi, direttore del 
Dipartimento di Educazione Fisica del Liceo 
Scientifi co Roiti e l’organizzatore del soggior-
no ferrarese di Kirwan, che ci ha brevemente 
spiegato come è nato il suo impegno sociale: 
“Anche io in un certo periodo della mia car-
riera, ho avuto alcuni problemi di depressione, 
che sono stato in grado di risolvere. Qualche 
anno fa mi è stato chiesto di fungere da testimo-
nial in una campagna contro questa malattia ed 
ho accettato. Gli esiti sono stati subito rilevan-

ti: essendo molto conosciuto 
nel mio Paese, l’iniziativa ha 
avuto successo. L’ho capito 
un giorno mentre stavo en-
trando allo stadio per vedere 
una partita degli All Blacks. 
Mi si avvicina una donna sui 
35 anni e mi ringrazia perchè 
le ho salvato la vita: si tratta 
di un’ avvocatessa, con la car-
riera già avviata ed un agiato 
tenore di vita, ma gravemen-
te colpita dalla depressione. 
Dopo aver visto la mia cam-
pagna pubblicitaria contro 
quella malattia, ha cambiato 
idea stabilendo che non vole-
va più <<farla fi nita>>. Que-

sto incontro mi ha subito fatto rifl ettere molto, 
così il giorno dopo ho chiamato il Ministero 
della Salute neozelandese e ho riproposto la 
campagna, che continua da diverse edizioni”. 
I campioni dello sport possono quindi essere 
esempi per la società “Devono fare qualcosa 
per aiutare gli altri!”, risponde. In Italia, John 
è diventato testimonial de ”La 
Colonna - Associazione Le-
sioni Spinali”, presieduta da 
Giancarlo Volpato, un ex rug-
bista rimasto immobile in una 
mischia durante una partita 
del campionato di C2 tra Bas-
sano - Mira, nel 1993. Questa 
organizzazione raccoglie fon-
di destinati in gran parte alla 
ricerca scientifi ca per risol-
vere il problema delle lesioni 
spinali, ma anche per contribuire in modo con-
creto alle necessità dei tanti che sono affetti da 
queste patologie (per farsi un’idea della gravi-
tà del problema e per contribuire attivamente 
alle iniziative, si può consultare l’approfondito 
sito Internet: www.lesionispinali.org). Dalle 
sue parole, si comprende che Kirwan ha ade-
rito con entusiasmo alle iniziative organizzate 
dall’associazione di Volpato. La visita a Ferra-

ra del neozelandese, inizia in tarda mattinata 
con l’incontro di 120 studenti dell’indirizzo 
sportivo del Roiti; verso sera, il campione neo-
zelandese è sceso in campo con le giovanili del 
Cus Ferrara Rugby; infi ne, dopo cena ha parla-
to alle vecchie e nuove glorie della palla ovale 
ferrarese. Erano presenti anche il presidente 
del Coni Luciana Pareschi Boschetti e il pre-
sidente del Cus Ferrara Giorgio Tosi, nel ruolo 
di padrone di casa. Sport Comuni ha vissuto 
le emozioni della serata, che per il pubblico si 
è rivelata piuttosto arricchente anche a livello 
umano. “Che cos’è l’amore?” – chiede John 
al numeroso pubblico. “Sacrifi cio”, “sentimen-
to”, “passione”… rispondono numerosi voci. 
“Non solo… vuol dire donarsi senza ricevere 
nulla! E che cos’è il coraggio? E’ conoscere 
la paura. Essere motivati serve a poco se non 
ci mettiamo qualcosa di nostro! Coraggio vuol 
dire avanzare anche nella diffi coltà, cm dopo 
cm, fi no alla meta!”. “Ho vissuto – continua 
- in tre Paesi: Nuova Zelanda, Giappone e Ita-
lia. Sapete qual è la differenza tra i giocatori 
di queste 3 Nazioni? Se chiedi ad un neoze-
landese di andare contro un muro, troverà il 

modo per aggirare l’osta-
colo; un giapponese ci 
si fi onderà contro senza 
fi atare; un italiano ti dirà 
subito di no, che è l’ordine 
di un pazzo e per questo 
non ti ascolterà. Ma se lo 
convinci veramente, farà 
il massimo e sfonderà il 
muro. Voi italiani- prose-
gue - avete un pregio in-
credibile: siete solidali tra 

di voi, aiutate chi è in diffi coltà. Questo l’ho 
capito conoscendo ed aiutando l’associazione 
di Giancarlo. Ricordo sempre come l’ho co-
nosciuto: mi hanno chiesto di partecipare alla 
maratona di Venezia ed ho percorso gli ultimi 
2 Km. Il ricavato che gli abbiamo portato a 
Giancarlo è stato di oltre un migliaio di euro. 
Per telefono non fi niva di ringraziarmi e la 
stessa cosa è successa quando l’ho conosciuto 

di persona nella sua casa di Mirano! Vedete, 
il rugby ha tolto tutto a “Gianca”, mentre a 
me ha dato tutto. Come facevo a non aiutar-
lo? Secondo voi chi è più coraggioso io o lui? 
Giancarlo, senza dubbio. Spera, un giorno, di 
tornare a camminare e, come lui, tanti altri 
che sono nelle sue stessa condizioni.”. Dopo 
l’intervento di John, arriva da Mirano il colle-
gamento con Volpato, che ringrazia i tanti che 
hanno contribuito alla raccolta fondi; ha fatto 
presente che solo con la ricerca scientifi ca si 
possono risolvere le patologie legate alle lesio-
ni spinali e che le cause più ricorrente di lesio-
ni spinali sono derivanti da incidenti stradali. 
Un monito per tutti...anche per gli automobili-
sti più spericolati! 

FRANCESCO LAZZARINI

JOHN KIRWAN: I NUMERI
DA GIOCATORE:

Luc iana  Paresch i ,  p res iden te  de l  comi ta to  prov inc ia l e  de l 
CONI ,  G iorg io  Tos i ,  p res iden te  de l  CUS Ferrara ,  Mar io  Te -
s t i ,  d i re t to re  de l  d ipar t imen to  d i  educaz ione  f i s i ca  de l  Ro i t i  
e  John  K i rwan  duran te  l ’ i ncon t ro  pubb l i co

Luciana Pareschi e John Kirwan

16 febbraio 1984. Debutta con gli All Blacks 
a 19 anni (Nuova Zelanda – Francia 10 – 9)
1985: vince con Auckland la prima di 6 edi-
zioni (1985, 87 – 90, ’93) del NPC National 
Provincial Championship, ovvero il campio-
nato neozelandese.
1986 – 1990: Gioca con la Benetton Treviso 
e conquista nel 1989 lo scudetto.
1987: Vince la prima edizione del Coppa
del Mondo 
1992: è il primo giocatore neozelandese a 
giungere alle 50 in Nazionale; disputa con il 
Treviso la sua ultima stagione europea.
6 agosto 1994 Data della sua ultima presen-
za in Nazionale.
Colleziona: 63 cap realizzando 143 punti di 
cui 35 mete.

L’ALLENATORE
1992: Inizia in Giappone la sua carriera 
di allenatore
2002 – 2005: E’ c.t. dell’Italia: in 32 incontri 
uffi ciali colleziona 10 successi e 22 sconfi t-
te; partecipa a un’edizione della Coppa del 
Mondo e 3 del 6 Nazioni.
2006: Diventa c.t. del Giappone
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Bondeno
Calcio a  5

RIPRENDONO GLI INCONTRI DEGLI OPINIONISTI DEL CALCIO LOCALE
Il 19 gennaio 2009 a Gavello, presso il circolo culturale ‘’Oasi,, si e’ tenuto il primo incon-
tro del 2009 della associazione opinionistica 4° Tempo. Mille i temi trattati, rigorosamente 
calcistici,conditi dalle prelibatezze dello cheff Andrea. Era presente lo stato maggiore della 
associazione, composto da Ermes Govoni (pres. XII Morelli), Orlando Simonati vice pres. 
Reno Centese), Vincenzo Ardizzoni (espertissimo calciologo), Antonio Gatti (segretario del-
l’associazione), Marco Giatti (dir.gen.Bondenese) Davide Grillenzoni (all. S. Agostino) Sergio 
Ardizzoni (all. Bevilacqua), Simone Preti (all.portieri: gruppo Cusin, Ferron), Andrea Tartarini 
(ds Burana), Fiorenzo Gatto (ds Finale Emilia) oltre ai giornalisti Davide Bonesi (La Nuova 
Ferrara) e Francesco Lazzarini (Sport Comuni). Fra i temi trattati, le prossime attività dell’as-
sociazione tra cui il tesseramento, la creazione di un sito Internet ed uno stiscione pubblicitario 
del gruppo da apporre alle manifestazioni ritenute meritevoli dal gruppo. Non mancherà anche 
una raccolta fondi da destinare a disagiati. Non sono naturalmente mancate allegria e battute al 
limite del consentito. Il secondo incontro sarà il prossimo 23 febbraio.

Anche quest’anno, la partecipazione al campio-
nato di calcio a 5 Femminile U.i.s.p. sembrava, 
per la società Futsal Ponte Rodoni, una impresa 
disperata. L’anno sportivo 2007/2008 aveva por-
tato più delusioni che punti e il risultato, decisa-
mente negativo sul campo, aveva lasciato pesan-
ti ripercussioni sul piano umano e, all’appello 
della nuova stagione le assenze erano molte e so-
prattutto decisive ai fi ni di formare una squadra 
che potesse affrontare il campo con la possibilità 
di ben fi gurare. Un grosso sforzo della Società, 
ha permesso di muoversi su più fronti per esami-
nare le possibili soluzioni, senza lasciare nulla al 
caso fi nchè, tra una chiacchiera e l’altra, si trova 
una squadra, i Piccoli Lavori Edili, di Ferrara, 
con problemi complementari ai nostri. Forti di 
una macchina organizzativa completa e di una 
struttura fresca di rinnovo e pienamente fruibile, 
Ponte Rodoni affronta il discorso “fusione” con i 
Piccoli Lavori Edili, che porterebbero in dote un 
bel gruppo di giocatrici esperte e molto affi atate. 
Innegabile, da entrambe le parti, la “paura” di 
unire due gruppi di donne molto coesi, e grosso 
problema, trovare un allenatore che le tenesse a 
bada; ma la fortuna aiuta gli audaci e, un fan-
tomatico e burbero Gianfranco pare disposto a 
condurre l’impresa. Quindi Proviamo! L’inizio 
è promettente e, col Dodici Morelli fi nisce 4 a 1, 
tornano in goal Margherita Balestra, Francesca 
Padovani e Elisa Guandalini che comincerà la 
sua personale lunga serie di reti, e arrivano i pri-
mi 3 punti, più di quelli fatti nell’intero girone lo 
scorso anno! Si ripete a Casumaro, terreno sem-
pre generoso, a San Pietro in Casale e soprattutto 

UN RITORNO TRANQUILLO
Per la neo promossa Gavellese appare finora positiva

l’avventura in Seconda categoria 

Appare positivo in casa Gavellese il bilancio 
di metà campionato. Dopo la storica vittoria 
del Torneo Tavolini dello scorso giugno, -vo-
luta fortemente dai giocatori e dalla dirigenza-, 
la squadra è tornata in seconda categoria con 
l’obiettivo di ben fi gurare. La “terribile matri-
cola”, dopo gli opportuni rinforzi operati sul 
mercato, ha creato una squadra compatta ed 
unita. Ha acquistato infatti dalla Bondenese 
Trentini, Baba e riscattato, sempre dai bian-

cazzurri, Pareschi e Bagnolati due juniores 
molto promettenti, mentre dal Sermide ha pre-
so Bertasi, Tralli e Mantovani. Nella gestione 
societaria a inizio stagione è stato effettuato un 
importante cambio di vertice: Dante Trevisa-
ni è infatti il nuovo presidente, che subentra a 
Giovanni Trevisani. La dirigenza si dice sod-
disfatta dell’esito del campionato che vede i 
granata navigare nelle tranquille acque di metà 
classifi ca.

a Castello D’Argile dove la sestina mette subito 
a dura prova le coronarie dell’allenatore avversa-
rio. Unica battuta d’arresto a Crevalcore dove ad 
un avversario dal valore indubbio si aggiungono 
le sviste arbitrali che saranno determinanti. Al 
termine del girone di andata i punti lasciati sul 
campo sono solamente 3. Con le indiscusse indi-
vidualità di Elisa Guandalini, vera macchina da 
goal, di Sara Girolimetto che garantisce tra i pali 
una sicurezza assoluta e di Federica Ghelfi  incu-
bo di tanti attaccanti, supportate dall’esperien-
za di Cinzia Montanari, Daniela Campi, Gloria 
Franchini, della “brontolona” Federica Grandi, di 
Simona Buganza e Marika Biondi, Silvia Busoli 
e Letizia Benazzi e, con l’energia delle più giova-
ni Margherita Balestra, Marta Longhi, Francesca 
Padovani, Miriam Tralli, Daria Lodi, il risultato 
è facilmente spiegabile. La soddisfazione è tanta, 
l’unione dei due gruppi è riuscita piuttosto bene, 
e ha riportato sul campo matildico giocatrici di 
indubbio valore tecnico che militavano in altre 
formazioni. La voglia di confermarsi nel gi-
rone di ritorno appena cominciato è altissima 
con la speranza fondamentale di divertirsi il 
più possibile. In quanto a Gianfranco, l’alle-
natore, non si è rivelato poi così burbero come 
lasciava presagire il suo sguardo da gladiato-
re, è sopravvissuto brillantemente alla prima 
parte di campionato portando un grosso con-
tributo ai risultati della squadra gestendo al 
meglio il gruppo umanamente e tecnicamente. 
E se qualcuno volesse maggiori dettagli può 
visitare www.pleferrara.altervista.org.

STEFANO GRECHI

UN PROMETTENTE CAMPIONATO
E’ un inverno all’insegna dei biancazzurri:

una lunga serie di vittorie ed il recente pari nella partitissima
con il Sant’Antonio, confermano il momento positivo della Bondenese

La Bondense sta vivendo un momento d’oro: 
l’ importante serie di vittorie tra dicembre e 
gennaio e la conquista della vetta della classi-
fi ca, hanno infatti dato un grande entusiasmo 
non solo alla squadra, ma anche alla società 
ed ai sempre più numerosi ai tifosi. Febbraio 
è iniziato con uno scontro diretto. Il pareggio 
esterno a Sant’Antonio (Bo), sua diretta inse-
guitrice non modifi ca gli equilibri della clas-
sifi ca. Durante la partita entrambe le forma-
zioni hanno provato invano a portare a casa 
la vittoria, senza tuttavia impegnare eccessi-
vamente i portieri. Dietro al buon momento 
dei matildei si nasconde il positivo operato 
dall’allenatore Giuseppe Conti, il valore dei 
giocatori e il costante lavoro, sotto l’esper-
ta guida del direttore sportivo Marco Giatti, 
dell’intero staff tecnico. A questo si aggiunge 
un’adeguata condizione atletica, perfezionata 
dagli allenamenti programmati durante le va-

La formazione femminile del Futsal Ponterodoni sta disputando
un campionato ricco di soddisfazioni

canze di Natale.
La squadra ha un’età media di 27 anni; al 
suo interno si trovano numerosi giocatori che 
hanno militato anche in categorie superiori, 
ma anche tanti giovanissimi provenienti in 
larga parte dalla scuola calcio della società. 
Ecco la rosa: Portieri: Marco Mascellani; 
Marco Pedrazzi; Difensori: Diego Pittiglio, 
Alex Alberti, Tommaso Cagnati, Claudio 
Trevisani, Fabrizio Turchi, Alessandro Mar-
ca, Giacomo Zancuoghi; Centrocampisti: 
Alberto Campini, Michele Silvestri, Fabiano 
Mistretta, Angelo Sinisi, Alessandro Men-
ghini, Michele Polastri. Attaccanti: Fabio 
Zampieri, Filippo Sabbatani, Gianluca Succi, 
Fabio Gavagna, Luca Tinto.
Avanti così! un paese come Bondeno, dalle 
consolidate tradizioni calcistiche, merita la 
Promozione...in tutti i sensi!

F.L.

IL PRIMATO NON SI TOCCA!
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SEMPRE IN VETTA ALLA “SERIE D” 
Sabato 7 febbraio il derby con i ferraresi del Ludovico

Nonostante la sconfi tta, nel-
l’ultimo turno di gennaio, con 
il forte  Circolo Vilca Castena-
so, il Futsal Ponterodoni man-
tiene il primato 
in classifi ca di 
serie D. La squa-

dra allenata da Cristiano Beltrami ha 
infatti un punto in più sui diretti in-
seguitori. Sabato 7 febbraio è in pro-
gramma il derby con il Ludovico, la 
cui squadra si è rafforzata con l’in-
serimento di Scotto e Mazzacurati, impressionanti 
nell’esordio, dove hanno siglato rispettivamente 3 
ed 1 gol. La difesa arcigna, sapientemente guidata 
da capitano Erik Beltrami è una delle armi migliori 

del Ponterodoni. Per quanto riguarda invece l’at-
tacco sono due i fi nalizzatori più prolifi ci: Marcello 
Maniezzo e Federico Folchi hanno segnato infatti 
16 reti ciascuno e si ritrovano in 5° posizione nella 

classifi ca marcatori del 
girone. Una delle carat-
teristiche peculiari della 
società è l’attenzione 
ai giovani: la conferma 
avviene anche grazie 
all’inserimento del forte 
diciottenne Nicola Bufo. 

Dopo lo scontro diretto con i ferraresi, febbraio do-
vrebbe  riservare incontri relativamente facili per la 
forte formazione matildea.

F.L.

Erik Beltrami

Federico Folchi

Calcio 
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le loro esibizioni ormai collaudate da tempo: la 
“Tarantella”, le “Winx” e le “Streghette”. Per 
le atlete questa è stata anche un’occasione per 
ritrovarsi a cena 
tutte insieme e 
condividere con 
divertimento la 
grande passione 
per questo sport. 
Le pattinatrici 
del gruppo ago-
nismo si stanno 
inoltre allenando costantemente in vista delle 
gare provinciali FIHP  e delle gare provinciali 
UISP. Il grande impegno dimostrato dalle atle-
te e dalla loro allenatrice è un forte punto di 

Bondeno

  Pattinaggio Artistico

Pallacanestro

“PATTINATRICI SEMPRE IN PISTA!”
Lo scorso 5 Gennaio, 
le atlete della società di 
pattinaggio A.S.D. Bon-
deno, accettando con en-
tusiasmo il gentile invito 
rivolto loro dal Presiden-
te della Società Pattina-
tori Estensi, Gianni Bo-
netti, hanno partecipato 

all’annuale saggio della 
società ferrarese. Ac-
compagnate e curate nei 
minimi particolari, come 
sempre, dall’allenatrice 
Federale Monica Ferri, 
hanno presentato tre del-

partenza per migliorare i buoni risultati ottenu-
ti lo scorso anno. Quindi un grande “in bocca 
al lupo” a tutte le “piccole grandi” atlete!!

JESSICA PALMA

CIAO PRESIDENTE
Domenica due febbraio è scomparso il presiden-
te della Matilde Basket Alessandro Sita. Eletto 
nel 2003, in questi anni ha contribuito con la sua 
competenza in modo rilevante alla crescita della 
società che oggi conta tantissimi ragazzi che par-
tecipano agli allenamenti. Da poco aveva ceduto la 
carica di presidente a Giovanni Grazzi. La società 
Matilde Basket è vicina ai suoi cari in questo triste 
momento.

MATILDE BASKET: ECCO TUTTE LE NOVITA’ 
La formazione che partecipa al campionato di 
prima divisione maschile quest’anno ha subito 
diversi cambiamenti al suo interno. E’ nuovo 
l’allenatore al timone della squadra: si tratta 
di Alberto Verri di Mirabello. Alla sua prima 
esperienza in questa veste ha portato una ven-
tata di aria nuova nella formazione matildea, 
trasmettendo entusiasmo e nuove idee ai suoi 
giocatori. Nuovi inserimenti sono inoltre il 
playmaker Barbieri “Fish” Enrico ed Emanue-
le Orlandi di Mirabello nonché Giulio Salani di 
Bondeno, esperti giocatori con anni di pallaca-
nestro alle spalle. Fino ad oggi il campionato 
della Matilde ha avuto alti e bassi ma la squa-

dra conta molto sul girone di ritorno, durante 
il quale giocherà sei delle otto partite ancora 
da disputare in casa. Si attendono quindi tutti 
i tifosi della pallacanestro bondesana in pa-
lestra per i prossimi importanti incontri. Per 
quanto riguarda il settore giovanile guidato 
dai tecnici Sergio Sarasini ed Emanuele Be-
netti, la formazione Under 13 disputa per il 
primo anno il campionato provinciale di cate-
goria. Grandi soddisfazioni stanno arrivando 
dai ragazzi che in questo torneo affrontano 
squadre come Basket Club Ferrara, 4 Torri, 
Pallacanestro Guercino e sono spinti dal tifo 
immancabile dei familiari.

A completare il quadro sono tutti i grup-
pi di Minibasket che partecipano ai 
rispettivi campionati.
Nelle prossime settimane grazie 
al progetto promosso del comi-
tato di promozione sportiva “Chi 
gioca alzi la mano”, gli allena-
tori della Matilde avranno modo 
di entrare nelle classi delle scuole 

elementari per far conoscere ai più piccoli 
il gioco della pallacanestro.

Chiunque fosse interessato ad avere 
qualche notizia in più o che volesse 
approcciarsi a questo gioco, troverà 
a disposizione gli allenatori nelle 
giornate di martedì, giovedì e ve-
nerdì dalle 16:00 alle 19:00 nella pa-

lestra piccola di via Manzoni. 

PARTITE CAMPIONATO
UNDER 13

Giovedì 05-02 Ore 21:30
Matilde Basket – Europonte Sgb
Giovedì 12-02 Ore 21:30
Matilde Basket – Meteor Renazzo
Giovedì 19-02 Ore 21:30
Matilde Basket – Raptus Bk Ferrara
Giovedì 03-03 Ore 21:30
Matilde Basket – Basket Delta Comacchio
Giovedì 12-03 Ore 21:30
Matilde Basket – Bk Finale Emilia
Giovedì 02-04 Ore 21:15
Matilde Basket – La Rocchetta Bk Club

Sabato 14-02 ore 17:30
Matilde Basket  - Benedetto 1964
Sabato 21-02 ore 17:30
Matilde Basket  - G.S. Gallo
Domenica 01-03 ore 11:00
Matilde Basket  - Basket Club “A”
Sabato 14-03 ore 18:00
Matilde Basket  - Vigarano Basket
Domenica 29-03 ore 11:00
Matilde Basket  - Pall. 4 Torri
Sabato 18-04 ore 17:30
Matilde Basket  - Cestistica Argenta

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71
44012 Bondeno Ferrara
Tel.   0532/893175
Fax: 0532/892990

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71
44012 Bondeno Ferrara
Tel.   0532/893175
Fax: 0532/892990

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Distributore
di zona

degli integratori 
per sportivi
AQUAVIVA

La Prima squadra ha un nuovo allenatore ed ha inserito in rosa alcuni giocatori esperti.
Bene anche le squadre giovanili ,  impegnate nei campionati provinciali

Via Vigarano 128/A
44012 Ponte Rodoni

di Bondeno (FE)
Tel. e Fax  0532-887115

Claudio: 340/2927815
Luca: 340/4675669

di  Baravelli  Claudio

- Lavorazione e Vendita  Ferro - Inox - Alluminio
- Installazione e Manutenzione

  - Cancelli ed Inferriate
- Assistenza Macchine Automatiche

w
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PRIMA DIVISIONE MASCHILE

A SANDRO
Ci piaceva la tua gentilezza così naturale,
il tuo essere sempre positivo e ottimista.
Ci piaceva la fi ducia che riuscivi a trasmetterci, 
la tua intelligenza, la tua ironia.
Ci piaceva parlare con te. 
Ti ricorderemo sempre con affetto e stima.
Grazie per il bene che hai voluto a tutti noi.

(Testimonianza di un amico)
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Bondeno

STUDIO IMMOBILIARE C.so Mazzini, 10 - 44012 Bondeno (FE) Tel. 0532-892773 Fax 0532-888286

Tiro a  SegnoAppuntamenti

S.BIANCA apparta-
menti di recente ristrut-
turazione e di diverse 
tipologie  (monolocali- 
una o due letto)    ai piani 
terra e primo   completi 
di garage e posto auto  in 
corte comune. 
Inf. in uffi cio

BONDENO zona 
ovest comodo   appar-
tamento a piano terra , 
di buone rifi niture,  in 
palazzina di poche unità 
composto di ingr.-cu-
cina abit.-soggiorno-n° 
2 letto matrim.-bagno-
garage-risc.autonomo                                                         
Euro 125.000 tratt.

BONDENO zona 
ovest, ideale come in-
vestimento,  buon ap-
partamento di tre vani 
con soggiorno-cucina 
abit.-una letto matrim.-
bagno-rip.-balcone- ga-
rage - Risc.autonomo 
–parzialmente arredato                                                                                            
Euro 95.000  tratt.

BONDENO buon 
appartamento a 1° ed 
ultimo piano di ingres-
so-cucina abit.-soggior-
no-1 letto matrim.-2 let-
to singole-bagno-rip.-3 
balconi- ampia cantina 
con  lavanderia -garage- 
utenze autonome 
Euro 140.000  tratt.

BONDENO centro 
storico appartamen-
to nuovo a piano ter-
ra composto di ampio 
soggiorno con angolo 
cottura-1 letto matrim.-
ripostiglio-bagno- im-
pianti autonomi- possi-
bilità di garage  o cantina                                                                                             
Euro 85.000 tratt.

UNA PARTENZA COL BOTTO
Le specialità ad aria compressa di carabina e pistola regalano 

le prime soddisfazioni dell’anno al Tiro a Segno Matildeo

Si è conclusa do-
menica 25 gen-
naio presso il 
Poligono di Via 
Agucchi di Bolo-
gna la prima gara 
Regionale 2009 
per le specialità ad 
aria compressa.La 
Sezione Tiro a Se-
gno di Bondeno si 
mette in evidenza 
grazie alle presta-
zioni dei propri 
giovani che occu-
pano i primi posti 
delle classifi che. 
Luca Bellini ca-
tegoria juniores 
nella specialità di 
pistola a 10 metri 

(P10) con punti 368 sbaraglia tutti gli avversa-
ri ponendosi al primo posto assoluto, alle sue 

spalle Ballardini Alberto di Faenza. Di buon 
auspicio la prestazione della juniores Giulia 
Negri che al suo battesimo con le gare, nella 
specialità P10 totalizza p.331 conquistando il 
primo posto. Anche i giovani  tiratori nella spe-
cialità di carabina si mettono brillantemente in 
luce: Samantha Milani categoria ragazzi, nella 
specialità di carabina (C10) con punti 383 è al 
primo posto distanziando di due punti la sua 
diretta avversaria, Fulvia Pitteri di Bologna. 
Sempre nella specialità di carabina i giovani 
Allievi Francesco Mori (p.185) e Alice Mes-
sina (p.184) salgono sul podio rispettivamente 
primo e seconda lasciando alle loro spalle la 
forlivese Elena Di Cicco. Da ricordare anche 
la buona prestazione di Elena Sarti, che nono-
stante il lungo periodo di fermo per motivi di 
studio, ha conquistato il primo posto nella cara-
bina categoria donne gruppo B con punti 373. 
Appuntamento quindi per la prossima competi-
zione che si terrà a fi ne febbraio presso la Se-
zione Tiro a Segno di Rimini.

MARINA GIANNINI

ZENIT E-MOTION AL CONCORSO EXPRESSION
Il gruppo di Marika Ferrarini ritorna a Firenze per 

l’evento internazionale “Danza in fiera” 

Anche quest’anno il 
gruppo avanzato di dan-
za della Zenit E-Motion 
diretto dall’insegnante 
Marika Ferrarini, si tra-
sferirà qualche giorno a 
Firenze per intraprende-
re nuovamente l’emo-
zionante esperienza 
dello scorso anno che 
lo ha visto tra i protago-
nisti sul palco del con-
corso Expression che si 
tiene da un paio d’anni 
a Firenze. Il concorso si 
allarga; sempre di più 
sono le scuole che vi 
partecipano, così come aumentano le attività 
organizzate all’interno della rassegna. Infatti 
quest’anno, oltre alla possibilità di poter osser-
vare scuole di grandissimo livello e di ogni tipo 
dall’hip hop alla danza classica, dalla danza 
del ventre al fl amenco, dalla danza acrobatica 
alla più in voga danza modern-jazz e contem-
poranea, gli allievi e insegnanti potranno par-

tecipare gratuitamente a lezioni organizzate da 
importanti insegnanti del mondo della danza, 
dal giovedì fi no alla domenica. Parte del grup-
po di Marika partirà infatti giovedì per poter 
partecipare a queste lezioni 
tenute per la maggior parte 
proprio dagli insegnanti che 
Marika ha avuto come do-
centi alla Dance Professional 
School di luglio scorso, come 
Claudia Bosco, Emanuela 
Tagliavia e Steve La Chance. 
All’interno della fi era saran-
no presenti anche alcuni dei 
personaggi delle passate edi-
zioni di Amici nonché José, 
Maria Zaffi no e Rossella Brescia. Vi sarà uno 
spettacolo inaugurale al Concorso organizzato 
dalla Deha Ballet di Steve La Chance che sarà 
sicuramente mozzafi ato come lo scorso anno! 
Anche quest’anno Marika parteciperà con una 
coreografi a particolare, molto moderna a trat-

ti contemporanea che è lo sti-
le che più la rappresenta e la 
emoziona. La musica è un mix 
tratto dalle colonne sonore del 
fi lm “io non ho paura” e il tito-
lo dato alla coreografi a è “Inde-
pendent” perché si è cercato di 
dimostrare come le nostre vite 
siano sempre legate agli altri, ai 
movimenti della massa e come 
invece sia diffi cile poter essere 
indipendenti e fuggire dal grup-
po. Anche la scelta di indossare 
soltanto un body color petro-
lio, senza maniche e a schiena 
nuda, oltre ad essere una scelta 
legata alla coreografi a è anche 

legata all’idea di rendere visibili i corpi nei 
loro singoli movimenti e in quelli del gruppo 
a cui appartengono per forza o per piacere. Il 
gruppo è composto, oltre a Marika, da: Giorgia 
e Giulia Cavallini, Erika Chillemi, Valentina 
Po, Valentina Spettoli, Hilary Tonini, Valenti-
na Zaccarelli e due giovanissime allieve inse-
rite quest’anno nel gruppo della Zenit che sono 

Valentina Bandiera e Lucia Dall’Olio. “Credo 
che portare le ragazze a questo avvenimento 
sia importante per la loro crescita come bal-
lerine perché potersi confrontare con la realtà 

di altre scuole, con 
la diffi coltà di par-
tecipare ad una le-
zione tenuta da im-
portanti insegnanti 
e ballare di fronte 
ad una giuria di per-
sone estremamente 
competenti, non è 
una cosa che succe-
de tutti i giorni. E’ 
vero, porta via mol-

to tempo prepararci per questa rassegna ma 
credo ne valga la pena esserci. Sarebbe molto 
più facile per me portare una coreografi a già 
fatta ma non è nelle mie caratteristiche. Ogni 
volta che mi devo esibire o devo far esibire le 
mie ragazze, voglio che sia sempre qualcosa 
di nuovo, con stimoli sempre nuovi. La stessa 
cosa l’ho fatta per il Cibar Show di Bondeno: 
in due mesi ho montato 5 nuove coreografi e 
nonostante ci stessimo preparando anche per 
la commedia musicale Viktoria. Insomma, la 
notte mi serve proprio per farmi venire le idee, 
per creare qualcosa di spettacolare. Sono già 
prontissima anche per il saggio di fi ne anno 
che verrà aperto proprio con Independent”.

Marika al  Cibar 2      MAGGIO     campionato italiano
        coppia under 21
16/17       MAGGIO     campionato italiano 
                5 giocatori  serie a--b 

21/22 MARZO     campionato italiano 
          coppia 1° categoria
21/22 MARZO     campionato italiano
          coppia 2° categoria
28/29 MARZO     campionato italiano
          di lega 1° categoria
28/29 MARZO     campionato italiano
          da lega 2° categoria
4/5     APRILE     campionato italiano
          singolo 2° categoria
1        MAGGIO     campionato italiano
          singolo 1° over 55
1        MAGGIO     campionato italiano
          femminile singolo
1        MAGGIO     campionato italiano 
          singolo under 21

Ecco il calendario delle gare presso la bocciofila di
Bondeno dal 21 marzo al 17 maggio 2009

CAMPIONATI ITALIANI BILIARDO E BOCCETTE 2009

Badminton
PARTE BENE IL 2009

L’Under 13 Andreas Contri si qualifica per la selezioni ai campionati italiani. 
Tra gli uomini bene anche Filippo Borsari primo nella ranking

regionale. Tra le donne entra in squadra la tedesca Carol.

Inizia bene il 2009 per il Badminton Bondeno.
Il 18 gennaio Adreas Contri si conferma ormai 
il campione indiscusso dell’Under 13 Regio-
nale vincendo l’ultima pro-
va del campionato emiliano 
romagnolo si qualifi ca per il 
prossimo appuntamento che 
si disputerà a Malles (BZ). 
In quell’occasione gli atleti 
migliori del Nord e Centro 
Italia lotteranno per conten-
dersi gli otto posti disponibili, per partecipare 
alla fi nale dei Campionati Italiani.
Per i più grandi nuovo appuntamento domeni-

ca 8 febbraio a Fidenza (PR), che si presentano 
con Filippo Borsari n.1 Ranking Interregionale 
e con Emiliano Rossi, che dopo aver vinto il 

Circuito Regionale è intenzionato a 
ben fi gurare anche nel Circuito su-
periore. Attesa anche la prestazione 
della tedesca Carol che ha rinforzato 
da pochi giorni il settore femminile, 
che già vanta la presenza della greca 
Iota, residente a Bologna. A partire da 
fi ne febbraio inizieranno nuovamente 

il corso di badminton per ragazzi e adulti total-
mente gratuito, per informazioni 3281507041.

GINO ALBERGHINI
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I l  presidente  del la  bocciof i la ,  Loris 
Cat tabriga durante  un’intervis ta

AFFITTASI A BONDENO IN 
VIA BORGATTI APPARTA-
MENTO E DUE MAGAZZINI.
Per informazioni:
Tel. 0532 897498 ore pasti.
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ATTIVITA’ E CORSI

Bondeno

La sala conferenze della Società di Mutuo Soc-
corso ha ospitato lo scorso 30 gennaio la testi-
monianza del professor Enrico Granie-
ri, direttore della Clinica Neurologica 
dell’Università di Ferrara. La promo-
zione dell’attività motoria in neurolo-
gia fi nalizzata alla ricerca di una mi-
glior qualità della vita ha costituito il 
cardine della serata organizzata dalla 
medesima società ospitante in una sala 
gremita. La ricerca scientifi ca in questo campo, 
d’altronde, è in forte espansione. Lo ha evi-
denziato lo stesso docente dell’Ateneo estense, 
quando ha riportato le note salienti del gruppo 

di lavoro nato sotto l’impulso del team medico-
scientifi co della Clinica Neurologica. “Dal 2005 

– ha precisato il professor Granieri – siamo im-
pegnati nella formazione degli studenti e degli 

specialisti in Scienze mo-
torie e della facoltà di me-
dicina ed abbiamo avviato 
una serie di progetti pilota 
di studio sull’effi cacia di 
una proposta di promo-
zione motoria per le per-
sone affette da disabilità 

di marca neurologica. Si tratta del Gruppo di 
promozione di attività motoria in Neurologia 
(Promot), di un servizio sociale e non fi siotera-
pico o riabilitativo. Le attività puntano non tan-

to alla riduzione della disabilità spe-
cifi ca della malattia, compito questo 
della fi sioterapia, quanto piuttosto 
all’allenamento, allo sviluppo delle 
abilità della persona. La prospettiva 
è diversa: non si focalizza l’attenzio-
ne sull’affrontare la malattia, ma sul 
promuovere benessere psico-fi sico 
con metodiche non convenzionali 
proprie delle competenze dei lau-
reati in Scienze motorie”. Gli studi 
iniziali sono stati così svolti con 
volontari, persone aventi diffi coltà 
nel cammino e condizionate anche 

da alterazioni di varia natura del sistema sen-
sitivo o cerebellare, collegato al cervelletto, ha 

puntualizzato il professor Granieri, “persone 
seguite dalla Clinica Neurologica e selezionate 
per partecipare ad incontri in piccoli gruppi”. 
E i risultati, valutando il giudizio espresso dai 
prescelti, sono stati piuttosto incoraggianti, ri-
guardo le ricadute positive sulla loro qualità 
della vita. Risultati, poi riportati nei congressi 
specialistici, sviluppo di nuovi cicli di esercizi 
e ricerche, incremento di programmi di studio 
e servizio concomitanti con l’utilizzo appro-

Free Bike

NOTIZIE DAL CSR 
JU JITSU ITALIA

E’ sempre molto 
attiva la palestra 
del Csr Ju jitsu 
Italia di Bonde-
no: nello scorso 
dicembre sono 
terminati con suc-

cesso i corsi gratuiti di autodifesa. Ben 10 par-
tecipanti hanno deciso di continuare con le arti 
marziali iscrivendosi alle lezioni di ju jitsu. Il 
22 gennaio è iniziato invece un corso destinato 
al Corpo Intercomunale della Polizia Munici-
pale dell’Alto ferrarese. Il progetto è rivolto ai 
trenta i partecipanti in servizio nei Comuni di 
Bondeno, Mirabello, Vigarano Mainarda Pog-
gio Renatico e Sant’Agostino. Appaiono positi-
ve le prime impressioni degli allievi, seguiti dai 
maestri Christian Poletti e Davide Conti cinture 
nere 5° dan e da Luca Cervi 4°dan. 
Per l’attività giovanile del Csr Ju jitsu Italia 
sono in programma due gare, una di duo sy-
stem a Massa Finalese il 15 febbraio ed una di 
fi ghting system il I marzo a Bondeno.

Continuano i corsi di 
difesa personale

BONDENO FREE BIKE: OBIETTIVO CICLISMO!
Nato dalle ceneri dello storico e glorioso Peda-
le Bondesano, il Bondeno Free Bike è pronto 
a calarsi nel ciclismo federale con ambiziosi 
e interessanti progetti per il futuro ciclistico 
bondenese. Merito indubbiamente di Gabriele 
Mazzi, Andrea Costa e Mauro Barbieri, decisi 
a ricreare l’ambiente delle due ruote nella real-
tà matildea, riunendo dapprima 
l’ultimo gruppo che ha vestito 
i colori del Pedale Bondesano, 
poi in ottica futura, dichiarato 
l’obiettivo principale e di forte 
richiamo: l’allestimento di un 
settore giovanile da affi anca-
re alle società già presenti sul 
territorio quali Stella Alpina, 
Sancarlese e Comacchio. Pre-
sidente di società eletta l’Avv. 
Emanuela Boschetti, vicepresi-
dente Mauro Barbieri, tesoriere 
e segretario Enrico Zaniboni, 
consiglieri Massimo Caran-
dina, Stefano Caselli, Andrea 
Costa, Massimo Zoboli, Mas-
simo Grechi, Paolo Caselli, Sergio Merighi e 
Gabriele Mazzi, unico attuale ds del gruppo. 
L’impegno di costituire un punto di riferimento 
per il ciclismo amatoriale a Bondeno sembra 

realizzato, con una trentina di tesserati ad oggi, 
ma nei prossimi mesi la speranza è di rilanciare 
un ciclismo partendo dai giovani, in particolare 
con la categoria giovanissimi (7-12 anni). “Ci 
vuole tempo e calma per organizzare il proget-
to nel modo migliore – afferma Gabriele Maz-
zi – intendiamo costruire una realtà ciclistica 

seria pertanto occorrono 
mezzi da mettere al seguito 
dei ragazzi, personale tec-
nico qualifi cato, biciclette e 
strutture protette. Devo rin-
graziare gli attuali sponsor 
Carandina, Melorec, Ottica 
Punto di Vista, General Im-
pianti, MG Recycling e Stil 
Tende Genius che hanno 
permesso l’accensione del 
motore, la realizzazione del-
la nuova maglia e mostrano 
quotidianamente passione e 
volontà per crescere da qui 
in avanti”. Nei piani futu-
ri della società c’è anche 

l’aspetto organizzativo, con qualche manife-
stazione agonistica giovanile nella mente per 
promuovere la disciplina ciclistica nel Comune 
di Bondeno.  

Ju  jitsu

priato di palestre, pubbliche 
e private. “Alcuni specialisti 
di Scienze motorie del Grup-
po Promot – ha ricordato il 
direttore della Clinica neu-
rologica ferrarese – hanno 
messo a disposizione la loro 
competenza professionale in 
svariate associazioni e pale-
stre private mentre il Gruppo 
collabora anche con alcuni 
centri universitari specializ-
zati o con prestigiosi istituti 
nazionali neurologici”. An-
che l’assessorato alla sanità e 
servizi sociali del comune di 
Cento ha avviato un percorso 
collaborativo con la Clinica 
Neurologica dell’Univer-
sità di Ferrara e il Gruppo 

Promot in particolare, per la promozione del-
l’attività motoria in neurologia sul territorio 
centese. Programmi realizzati di recente anche 
grazie alla sensibilità della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Cento, Fondazione Patrimonio 
degli Studi di Cento e contributi provenienti da 
cittadini. Di rilievo dunque l’iniziativa pubbli-
ca promossa dalla Società Operaia e dal suo 
gruppo dirigente.

AUGUSTO PARESCHI

“PROMUOVERE L’ATTIVITA’ MOTORIA IN NEUROLOGIA”
Se ne è parlato presso la sala conferenze della Società di Mutuo Soccorso di Bondeno

La sala gremita per  la  conferenza
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- Punto vendita di Ortofrutta 
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Corte Zanluca

Ginnastica  dolce

Corso:
Ginnastica dolce terza età
Responsabile:
Rosa Sessa (u.i.s.p Ferrara)
Insegnanti:
Federico Folchi e Massimiliano Butturi
Iter del corso:
Le lezioni si tengono presso palestra ex-
scuole medie di bondeno tre volte la set-
timana dalle 15,30 alle 16,30 ed hanno per 
obiettivo il mantenimento delle funzioni 
motorie e coordinative attraverso esercizi 
a corpo libero e con attrezzi supplementari 
(pallina da tennis, palloni di media gran-
dezza, bacchette ed elastici).

Convegni
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La Qualità che dura
tutta una vita
La Qualità che dura
tutta una vita

di Tangerini Arrigo e Francesco,
Angelini Claudio & C. s.n.c.

Pallacanestro

Vigarano Mainarda

AVANTI TUTTA VASSALLI!
La poule promozione è iniziata con due vittorie 
e due sconfitte, ma i play off sono già garantiti

Divertono ed ai propri tifosi non lesinano cer-
tamente emozioni. Stiamo parlando della Vas-
salli, squadra rivelazione del campionato di B1 
d’Eccellenza, decisa a giocarsi fi no in fondo la 
promozione in A2. La grinta, la dedizione, la 
velocità di certe azioni e alcune belle giocate 
sono certamente buoni motivi per recarsi al Pa-
laVigarano e passare in allegria la prima serata 
del sabato sera. Dopo le “grandi fatiche ed emo-
zioni” per l’organizzazione della Coppa Italia, 
tutte le ener-
gie di società e 
giocatrici sono 
concentrate sul-
la poule promo-
zione. La classi-
fi ca sorride alle 
furie biancoros-
se, nonostante 
l ’ i n e v i t a b i l e 
stanchezza e l’infl uenza che nelle scorse setti-
mane ha colpito alcune giocatrici. Le cestiste, 
sapientemente guidate da coach Raffaele Rava-
gni, a gennaio portano a casa due vittorie con 
Manhattan Sulmona (67 a 62) e Valle Impero 
Monopoli (86 a 46) e due sconfi tte, queste ulti-
me in terra pugliese rispettivamente contro Pri-
madonna Bari (80 a 77) e Monella Vagabonda 
Trani (54 a 53). Assieme a Starlight Valmadrera 
e Savini Impianti Senigallia è comunque al se-
condo posto, a due punti dalla capolista Mon-
do Vino Forlì. Il campionato, lo ricordiamo è 
ancora molto lungo. In quest’ottica dal reparto 
infermeria le notizie sono positive: sembra in-
fatti che l’infortunio alla spalla di Lorena Ven-
zo non sia particolarmente grave, tanto che già 
nella partita casilinga del 7 febbraio dovrebbe 
tornare in campo. Appare sulla strada del re-
cupero Stefania Campana, che già da diverse 
settimane si sta allenando con la prima squa-
dra. Inoltre anche la “lunga” Serenella Boschet-
to sarà recuperata in tempo utile per i play off. 
Raggiunto durante un allenamento, il presiden-
te Emanuele Mattarelli spiega così il percorso 
di quest’ultimo mese: “La poule promozione è 
iniziata abbastanza bene ed abbiamo già gua-
dagnato l’accesso ai play off. La squadra ha 
sicuramente bisogno di rifi atare, ma se scende 
in campo concentrata, credo che possiamo gio-
carci ogni singolo incontro. Non è un caso che 
tutte le nostre avversarie siano intervenute sul 
mercato per adeguarsi al nostro standard, men-
tre noi abbiamo confermato la fi ducia a que-
sto gruppo.” “Per quanto riguarda le sconfi tte 
– prosegue Mattarelli – credo che le ragazze 
non abbiano giocato al massimo. Potevano fare 
molto meglio. Ritengo comunque che il livello 
delle partite si stia ulteriormente innalzando, e 
si vede un grosso equilibrio in tutti gli incontri. 
La posta in palio è grande e noi non ci acconten-
tiamo soltanto di quanto raccolto fi nora…”. Il 
presidente ha poi spiegato alcuni aspetti “oscu-
ri” della trasferta di Trani: “Sono stati positivi i 
rapporti con la società pugliese, anche perché li 
abbiamo ospitati durante la fi nale di Coppa Ita-
lia. La loro accoglienza al nostro arrivo è stato 
calda, a parole. Durante la partita si sono tut-
tavia verifi cati episodi spiacevoli: alcuni tifosi 

locali sono passati a minacciare nostri tessera-
ti. Come società ci limiteremo a segnalare alla 
Lega quanto successo per stigmatizzare queste 
intemperanze. Non bisogna poi scordare le pe-
santi minacce e gli insulti rivolti nei confronti 
degli arbitri, oltre alla mancanza degli uffi ciali 
di campo. La sconfi tta di Trani va comunque 
addebitata a nostri cali di pressione, che d’ora 
in poi dovremo cercare di evitare”. E’ infi ne 
il turno dell’ala Lorena Venzo, che rassicura i 

tifosi biancorossi sui 
suoi tempi di recupe-
ro: “A Trani sono ca-
duta male con la spal-
la, ma dovrei tornare 
subito in campo…”. 
“Tutte noi – prosegue 
la forte ala– giochia-
mo per vincere, ma al 
sud le trasferte sono 

sempre diffi cili, perché le avversarie in campo 
sembrano sette o otto. Il loro pubblico è vera-
mente molto diverso da quello che si incontra 
al nord. Ormai ho fatto l’abitudine a questo 
genere di partite! – Lorena, prima di arrivare 
a Vigarano nel luglio scorso, ha giocato in A2 
per 2 stagioni, con il Servimar Marghera ed 
una in B1 d’Eccellenza con S.Maria di Sala 
n.d.r.–. Dobbiamo comunque guardare avanti! 
Sono contenta di essere alla Vassalli. In pochi 
mesi siamo diventate un gruppo affi atato e non 
ci vediamo solo per gli allenamenti e le gare, 
ma anche per uscire e andare al cinema. Questa 
sintonia non è certo facile da trovare tra don-
ne… Alla Vassalli l’organizzazione non man-
ca: sono curate anche le piccole cose, mentre 
in altre realtà non ho trovato questa attenzione 
verso le giocatrici”.  Lorena si augura anche di 
“non deludere il nostro pubblico, e i nostri ti-
fosi perchè ci seguono anche nelle traferte più 
lunghe!”. 

FRANCESCO LAZZARINI

UN GRAZIE AI VOLONTARI!
Foto di gruppo con lo staff della Coppa Italia

Come noto, il 
successo organiz-
zativo della nuova 
formula di Coppa 
Italia ha ulterior-
mente dato credito 
- nel movimento 
cestistico femmi-
nile italiano - alla 
Vassalli e a tutta 
Vigarano. Questo 
è stato possibile 
grazie all’impe-
gno di sponsor, 
Comune e… dei 
tanti volontari 
che dal 4 al 6 gen-
naio scorso si sono prodigati nelle più svariate 
attività per la buona riuscita dell’evento. Ecco 
i loro nomi: Mattia Biondi, Elisa Canella, 

Susi Curina, Caterina Gilla, Eugenio Grazzi, 
Marco Malaguti, Ilaria Malaguti, Elena Ma-
lanchina, Gaia Manferdini, Mauro Manferdini, 

UN SERBATOIO DI TALENTI
Il settore giovanile della Vassalli si allarga 

ed è in crescita costante
Il progetto sportivo della Vassalli non è circo-
scritto soltanto alla Prima squadra. Dietro que-
sta bella realtà si nasconde un settore giovanile 
ampio e in continua crescita, sia qualitativa che 
quantitativa. Sono ben 14 le squadre, che coin-
volgono i bambini e le bambine del minibasket 
fi no all’under 19. Questo vasto movimento è 
il risultato dell’unione delle forze tra le pale-
stre di Vigarano Mainarda, Mirabello, Porotto, 
Sant’Agostino, Finale Emilia e Massa Finale-
se, iniziato appena quattro anni fa. “Credere 
nella forza delle unioni signifi ca poter creare 
gruppi numerosi e qualitativamente solidi”, 
sostiene il presidente Emanuele Mattarelli. 
“Basta coltivare il proprio piccolo orticello! 
Noi ci proponiamo come una realtà solida e di 
sviluppo del settore giovanile: ai ragazzi della 
zona offriamo un avvicinamento alla pallaca-
nestro, mentre alle ragazze diamo la possibilità 
di intraprendere progetti più ambiziosi. Ab-
biamo recentemente stretto un accordo con il 
Basket Royal di Finale Emilia, una realtà che 
si occupa da tanti anni di settore giovanile. In 
questo modo abbiamo unito gruppi di elementi 
interessanti. L’under 13 ha recentemente vinto 
Join the Game e l’under 15 ha fatto bene nel 
campionato regionale. Mi ha poi fatto piacere 
l’inserimento in prima squadra di una giovane 
giocatrice. E’ positivo anche il fatto che molte 
delle nostre promesse vedano nella prima un 
costante punto di riferimento.” Fabio Frigna-
ni, che ricopre anche il ruolo di vice allenatore 
della prima squadra, è il responsabile del setto-
re giovanile. “Stiamo lavorando per un ben de-
fi nito progetto. Per me seguire le attività della 
Vassalli non è un lavoro, ma porta via un tem-
po equivalente! Ogni settimana, infatti, vado 
a monitorare i progressi di tutte le squadre, 
dall’Under 13 all’Under 19”, spiega. “Stiamo 
cercando di creare i presupposti per formare 
squadre competitive – prosegue Frignani –. 
Pensa all’under 15, che è in grado di ribaltare 

consistenti passivi e di perdere di soli due pun-
ti contro il blasonato Castel San Pietro. Anche 
le under 17 si stanno prendendo soddisfazioni, 
visto che tengono testa a giocatrici singole di 
alto livello. Ambra Calzolari, poi, si sta allena 
con la B1. L’under 19 è il serbatoio per le due 
formazioni che giocano di serie C. Il settore 
giovanile ha un unico chiaro obiettivo: creare 
serbatoi per la prima squadra”. Recentemente è 
giunta alla Vassalli l’autorizzazione del CONI 
ad insegnare la pallacanestro all’interno delle 
scuole del territorio.

F.L.

LE GIOVANILI DELLA VASSALLI:
MINIBASKET:

• Gruppo maschile e femminile
allenatore Stefania Campana
• Gruppo masch. e femm. “categoria scoiattoli”
allenatore Barbara Chiossi
• Gruppo masch. e femm.  “categoria aquilotti”
allenatore Riccardo Borgatti
• Gruppo maschile “categoria aquilotti”
allenatore Barbara Chiossi
• Gruppo femminile “categoria aquilotti”
allenatore Marta Savelli e Marialisa Petrucci
• Gruppo Esordienti maschile e femminile 
allenatore Giulio Grossi
• Under 13 maschile
allenatore Caterina Franchini
• Under 13 femminile
allenatore Simone Todisco
• Under 14 maschile
allenatore Alessandro Cerioli
• Under 15 femminile
allenatori Stefania Campana, Fabio Frignani
• Under 17 femminile
allenatori Rebecca Montanari, Pietroluca 
D’Ambrosio, Giacomo Bregoli
• Under 19 femminile
allenatori Giacomo Bregoli, Andrea Maini

Sergio Manferdini, 
Francesco Manfer-
dini, Claudio Mai-
ni, Cristian Maini, 
Sara Maini, Jacopo 
Rizzi, Stefano Riz-
zi, Tommaso Rizzi, 
Cristina Secchia-
moli, Sabrina Sti-
vani, Marco Taddia, 
Patrizia Testoni, 
Mattia Tieghi. Nel-
la foto - scattata 
subito dopo la vit-
toria interna con il 
Monopoli - assieme 
alla squadra, sono 

presenti Olivio e Patrizia Vassalli, i volontari 
e le bambine del minibasket allenate da Marta 
Savelli e Marialisa Petrucci.

w w w. j u j i t s u . i t
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Vigarano Mainarda

Che in paese sia scoppiata la febbre del basket 
femminile è ormai sotto gli occhi di tutti. Ol-
tre alla Vassalli Vigarano, che sta disputando 
la poule promozione in B1, c’è anche un’altra 
squadra di pallacanestro femminile che,da que-
st’anno, partecipa al campionato di serie C ed 
è attualmente al secondo posto in classifica.
Anche questa squadra è sotto l’egida del pre-

sidente Emanuele Mattarelli meglio conosciuto 
come il Benetton di provincia, visto che tutte 
le squadre di Basket che presiede ottengono ri-
sultati a raffica, mentre il coach è  Davide De 
Salvia. I dirigenti accompagnatori di questa 
squadra, molto fortunati perchè beati loro “ac-
compagnano”  ragazze molto belle, sono Enrico 
Chiossi, Dario Gilli e Cristian Maini. Il General 
Manager è invece Emanuela Benatti, la mitica 

“bionda” capitana della Vassalli Vigarano in 
B1 e con un passato nella nazionale giovani-
le. Il team è tutto formato da ragazze di buona 
qualità tecnica, abituate a calcare anche parquè 
di categoria superiore e, nonostante questo, si 
impegnano e si allenano con l’entusiamo delle 
ragazzine alle prime armi. Un entusiamo che 
trascina anche il pubblico sempre numeroso 

ad ogni loro partita. In sostan-
za un gruppo di ragazze che è 
un piacere vederle in campo e, 
ancora di più, fuori dal campo. 
La capitana è Deana Dallari, 
con un passato in serie A, che 
gioca al fianco della figlia Gi-
nevra. Questo fatto non vuol 
dire che la mamma sia “vec-
chia”, e invece la figlia che è 
precoce ed è una vera giova-
nissima speranza del basket. 
Tutte le ragazze hanno un solo 
difetto; non gli piace perdere 
e la grinta per fare risultato è 
tale che, si dice,la prima squa-
dra della Vassalli, come  altre 
di categoria superiore, “teme” 
di incontrarle anche in allena-

mento perchè, anche senza i due punti in palio, 
sarebbero...scintille.Questo il roster completo 
della squadra. Ilaria Bertazza, Donatella Bot-
tazzi, Elisa Canella, Barbara Chiossi, Valentina 
Cuneo, Deana Dallari, Flavia Frabetti,Caterina 
Franchini, Sara Gozzi, Maria Assunta, Pamela 
Ragazzi, Carlotta Taddia, Georgia Tarabini e 
Ginevra Testa.

GIULIANO BARBIERI

Nel campionato di promozione, girone C, la 
Vigaranese sta ottenendo ottimi risultati ed è 
nei primissimi posti della classifica.
Nonostante questo nell’ambiente biancazzurro 
si “mormora” che è una stagione da dimenti-
care in fretta. Questo non certamente per i ri-
sultati che stanno arrivando a getto continuo, 
la Vigaranese è consi-
derata la squadra cor-
sara per antonomasia 
avendo già vinto cin-
que partite in campo 
esterno, ma per la 
lunga serie di   infor-
tuni che stanno falci-
diando la squadra del 
patron Marcello Co-
razza. Bomber Max 
Caravita ha prima su-
bito un infortunio al 
ginocchio poi, in fase 
di recupero, ha avuto 
un altro incidente e 
per lui ormai la sta-
gione è purtroppo già 
conclusa. La perdita è 
grave perchè è venuto 
a mancare uno degli 
attaccanti più temuti, 
dagli avversari, che ci sono in circolazione. 
Come se non bastasse anche il giovanissimo 
Davide Verri, tra i più interessanti “fuoriquo-
ta” del girone, ha subito un infortunio di gioco 
che gli ha procurato una lesione al crociato del 
ginocchio. Anche per lui la stagione è conclusa 
in quanto dovrà finire sotto i ferri del chirurgo. 

Praticamente senza attaccanti la Vigaranese ha 
dovuto ricorrere al mercato di dicembre ingag-
giando, dalla Copparese, la forte punta  Giaco-
mo Beccati. Causa gli infortuni descritti quella 
che doveva essere un’operazione di mercato 
per rinforzare la squadra si è rivelato, alla fine, 
purtroppo appena un paliativo per coprire solo 

in parte i “buchi”
che si erano creati nel-
l’organico causa la per-
dita di Caravita e Verri.
Per fortuna sia la “men-
te” di centrocampo,  
Nanni, che il pilastro 
della difesa, Zanca, si 
sono ripresi dagli in-
fortuni e sono ritornati 
a giocare. Il mister, Ser-
gio “Gege” Rambaldi, 
non ne fà un dramma e 
continua per la sua stra-
da cercando di utilizza-
re al meglio l’organico 
che gli è rimasto. Visti i 
risultati che stà ottenen-
ndo la cosa gli riesce al 
meglio. Resta comun-
que il rammarico di non 
poter vedere dove pote-

va arrivare la squadra se avesse pouto contare, 
per tutto il campionato, sull’intera rosa degli 
effettivi.Ma ancora qualche piccola speranza 
di poter fare il salto di categoria e rimasta per 
cui bisognerà giocare il tutto e per tutto in que-
sto girone di ritorno.

GIULIANO BARBIERI

IN LOTTA PER LA PROMOZIONE
Nonostante i numerosi infortuni, la Vigaranese si sta 
ben comportando ed è ai vertici del  suo campionato

SERIE C, CHE SODDISFAZIONI!
Anche la seconda squadra sta facendo bene 

nel suo campionato 

Pallacanestro Calcio
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Poggio Renatico
Calcio

SARA’ DERBY PER LA PROSSIMA STAGIONE?
La Poggese lotta in Prima categoria per non retrocedere, mentre il Gallo sta agevolmente dominando la classifica della Seconda. 

Se la situazione rimanesse invariata fino a fine stagione, nel prossimo campionato le due formazioni si affronterebbero
Si potrebbe ragionevolmente profi lare per il 
campionato 2009 -2010 un derby tra Poggese 
e Gallo in Prima categoria. Infatti, classifi che 
alla mano questa ipotesi non risulta infondata. 
Da una parte è merito del Gallo, la capolista 
del girone N del campionato di Seconda cate-
goria; dall’altra parte la costanza, la dedizio-
ne e la scelta di puntare su giocatori giovani, 
sono le caratteristiche di una Poggese, che sta 
lottando per non retrocedere nella zone medio 
basse della Prima. Il campionato di quest’ul-
tima appare in salita: nella prima domenica 

RITORNA IL TORNEO “CITTA’ DI POGGIO RENATICO” 
Si torna ad incrociare le 
racchette sui campi del 
Tennis Club Poggese. 
La stagione agonistica 
prenderà il via sabato 7 
febbraio con la 4ª edizio-
ne del Torneo “Città di 
Poggio Renatico”, ma-
schile 2ª categoria limi-
tato al 5° gruppo e fem-
minile 3ª categoria con 
conclusione dei tabelloni 
intermedi. Gli incontri si 
disputeranno al meglio 
delle due partite su tre, 
con tie-break sul sei pari: 
si giocherà sui campi 

coperti dell’impianto 
di via San Carlo, tutti 
i giorni, dalle ore 15 
nei feriali e dalle ore 
10 nei festivi. Le fi nali 
sono previste domeni-
ca 15 per la 4ª catego-
ria maschile e femmi-
nile, sabato 21 per la 
3ª categoria maschile e 
domenica 22 per la 2ª 
categoria maschile e la 
3ª categoria femminile. 
Il tabellone, che può 
ospitare dai 100 ai 120 
atleti, prevede la parte-
cipazione del vincitore 

di febbraio è stata fermata in casa per 0-1 dal 
Pontelagoscuro, e si trova ad un solo punto 
dalla zona calda della classifi ca. Il diretto-
re sportivo, Evandro Zucchini, spiega così il 
momento della sua squadra: “Per far bene in 
Prima categoria occorre creare squadre molto 
competitive ed avere un budget adeguato. La 
nostra società da qualche stagione sta facendo 
fatica. In questo campionato abbiamo diffi coltà 
di classifi ca e siamo appena sopra la zona play 
out. Il torneo è equilibrato. Noi paghiamo an-
che gli infortuni di ben 7 dei nostri titolari. Ab-

biamo comunque inserito diversi giovani dalle 
annate che vanno dall’88 al ’90, giunti da noi 
in prestito gratuito. Si tratta dei difensori Kilie-
shi, Chili, Garutti, dei centrocampisti Bergami 
e Sitta, dell’esterno destro Baglio e dell’attac-
cante Sunnini. Inoltre Grotto è al primo anno 
da allenatore”. In Seconda categoria continua 
invece il buon momento del Gallo, che rimane 
saldamente in vetta alla classifi ca del girone N. 
Febbraio è iniziato nel migliore dei modi rifi -
lando ben 6 gol al Quadrilatero e con i suoi 39 
punti si conferma quindi la squadra da battere. 
Sono 5 i punti di vantaggio sull’inseguitrice 
Gambulaga, e ben 11 dalla X Martiri. E’ Carlo 

Baldissara Presidente della Polisportiva a sve-
larci le ambizioni di squadra e società: “Da tre 
anni abbiamo iniziato a costruire per salire in 
Prima categoria. Domenica prossima è in pro-
gramma lo scontro diretto con il Gambulaga. 
Si tratta di due squadre attrezzate. Un elogio 
va naturalmente a Mister Battaglia per l’ottimo 
lavoro sinora svolto. In caso di promozione il 
gruppo verrà riconfermato perché la formazio-
ne risulta all’altezza. Per la stagione prossima, 
noi ci auguriamo il derby! Signifi cherebbe la 
salvezza per la Poggese e la promozione per 
noi!”. Avanti così!

FRANCESCO LAZZARINIGallo

L’avvio della nuova stagione è in programma per sabato 7 febbraio con una gara maschile di Seconda categoria
della precedente edizione, Stefano Stifani, re-
centemente salito da 2.8 a 2.5, dell’emergen-
te Luca Pancaldi (3.1) e, fra i tennisti del TC 
Poggese, di Tommaso Aprile (3.1), Mirko Bia-
gi (2.8), Maria Elena Tassinari (4.4) e Federica 
Turola (4.3). «Ci attendiamo da questo evento 
un buonissimo livello di gioco – afferma il pre-
sidente del circolo poggese – Nicola Lazzari -. 
Auspichiamo inoltre che i nostri atleti possano 
ben fi gurare e che le partite siano seguite da 
un folto pubblico, in particolare di giovani, per 
conoscere e apprezzare sempre meglio questa 
disciplina sportiva». Come detto,  Torneo “Cit-
tà di Poggio Renatico” inaugura la stagione 
tennistica all’ombra del Castello Lambertini. 
Il programma proporrà manifestazioni spor-
tive appassionanti e di spessore: dal 20 al 28 

giugno torneo FIT maschile e femminile di 4ª 
categoria; dall’1 al 9 agosto torneo FIT ma-
schile e femminile di 4ª categoria limitato al 3° 
gruppo; dal 29 agosto al 6 settembre torneo FIT 
under 16 maschile e femminile di 4ª categoria 
limitato al 3° gruppo; dal 12 al 20 settembre 
Memorial Giusi Ghisellini di doppio misto; dal 
26 settembre al 4 ottobre torneo FIT under 12 
e under 14 maschile e femminile. «Anche que-
st’anno – sottolinea Lazzari – punteremo molto 
sui giovani. Prenderà infatti il via un progetto 
pluriennale, di durata decennale, che rientra 
nelle convenzioni stipulate con l’Amministra-
zione Comunale e che contempla l’inserimen-
to dei ragazzi nei campionati a squadre, sino a 
portarli alla serie C».

CRISTINA ROMAGNOLI

w
w
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Tennis
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un movimento 
sportivo e cul-
turale molto 
ampio e diffuso 
in Italia. L’80% 
della nostra at-
tività è rivolta 
ai bambini che 
si avvicinano 
al karate, men-
tre il rimante è 
suddiviso tra gli 
adulti e l’agoni-
smo. Anche i 
più piccoli pos-
sono partecipare a gare provinciali e regionali. 
Da qualche tempo abbiamo poi iniziato anche 
l’attività di Tai Chi, un’arte marziale cinese di 
origine taoista”.

F.L. 

Poggio Renatico
  Pallavolo

UN ESORDIO IN CAMPIONATO CON LE NUOVE DIVISE
Il volley giovanile ha iniziato i  tornei con i l  contributo di Avis

e delle att ività’ economiche locali

Torna grande il volley giovanile a Poggio Re-
natico. Nel corso di un festoso appuntamento 
sportivo, venerdì 9 gannaio, alle bambine e alle 
ragazze dei corsi di pallavolo di “Tra Terra e 
Cielo” è stata consegnata la prima divisa in 
vista dei campionati, iniziati la settimana suc-
cessiva. La pallavolo poggese vi partecipa con 
tre squadre, allenate da Valentina D’Astoli: due 
di under 12 e una di under 13, mentre quattro 

Una delle associazioni più attive nel 
territorio poggese è il circolo spor-
tivo “Tra Terra e Cielo”. Il presi-
dente Flavio Minarelli ci ha spiega-
to le fi nalità della sua associazione: 
“Vogliamo valorizzare glia spetti 
educativi dello sport e trasmetterli 
a tutti i nostri iscritti, soprattutto ai 
bambini. Il divertimento si può tran-
quillamente coniugare con il rispet-
to per le regole e per il gruppo. In 
questo senso si può dire che il lato 
strettamente agonistico è abbastan-

za trascurato, 
ma soprattutto i 
più piccoli pos-
sono in questo 
modo imparare 
gli aspetti po-
stivi della so-
cializzazione. 
Per esempio è 
stato bellissimo 
vedere le nostre 
bambine del 
volley esultare 
al termine di una 
partita già persa. 
Mi sto riferen-
do al primo set 
vinto dal rinato 

settore gio-
vanile poggese. Il circolo, oltre 
alla pallavolo, svolge attività di 
danza, ginnastica dolce, karate 
e Tai Chi.” E’ stato raggiun-
to anche il maestro Marcello 
Vancini (cintura nera 5° dan), 
responsabile delle arti marziali, 
che ci ha brevemente illustra-
to tali attività: “Pratichiamo 
karate sotto la FIJLKAM (Fe-
derazione italiana Judo, Lotta, 
Karate e Arti marziali ndr), la 

atlete continuano a militare nella compagine di 
Portomaggiore per disputare le gare under 14. 
Il dato più signifi cativo è costituito dalla folgo-
rante crescita del movimento poggese: le pri-
me lezioni di minivolley iniziarono nel 2005 
con una decina di piccoli iscritti e oggi sono 40 
le pallavoliste al loro esordio nei tornei Fipav. 
«Il volley a livello agonistico giovanile man-
cava da almeno 15 anni nel nostro territorio 

– ha spiegato il presidente del circolo sportivo 
poggese Flavio Minarelli -. Dopo tre anni dal-
l’inizio dei corsi possiamo far debuttare tre for-
mazioni nelle competizioni uffi ciali. Le divise 
che stiamo consegnando vogliono avere soprat-
tutto la funzione di consolidare la coesione del 
gruppo: lo spirito di squadra è uno dei valori 
fondamentali che desideriamo trasmettere. La 
nostra attività fonda infatti sulla promozione 
dello sport nella 
sua dimensione 
formativa, oltre 
che atletica e lu-
dica». Le divise 
sono state distri-
buite gratuita-
mente grazie al 
contributo delle 
Aziende Agrico-
le “Il Serraglio” 
e Carlo Morisi, 
di For, Pasticce-
ria Paola e della 
sezione Avis di 
Poggio Renatico. «Collaboriamo con grande 
piacere a questa iniziativa – hanno affermato 
il presidente e il vicepresidente avisini Livio 

Romagnoli e Giancarlo Carassiti –. Non solo 
per divulgare la cultura della solidarietà e del-
la donazione di sangue entrando nelle famiglie 
poggesi, ma perché ci accomuna a questa real-
tà l’attenzione per i giovani e la loro crescita, 
per i valori della condivisione e del sostegno 
reciproco, per la salute e il benessere». «Il 
movimento è cresciuto in numero e in entusia-
smo spontaneamente e rapidamente – conclu-

de Valentina 
D’Astoli -. 
Dall’avvia-
mento siamo 
arrivati alle 
gare: un pas-
so importan-
tissimo, dal 
momento che 
confrontarsi 
è un modo 
per crescere. 
L’obie t t ivo 
per noi fon-
damentale è 

che tutte le atlete possano giocare e affrontare 
tutte insieme questa nuova esperienza».

CRISTINA ROMAGNOLI

federazione che fa 
riferimento diret-
tamente al Coni. 
Sono applicati me-
todi di allenamen-
to basati su provati 
principi fi siologici. 
Nel 2009 il circolo 
organizzerà l’XI 
Memorial Mina-
relli, una gare re-
gionale a favore 
dell’UNICEF. La 
nostra attività è 
iniziata tra il 1985 
e il 1986 sotto una 
traccia tecnica pre-
cisa e che si rifà ad 

QUANDO LO SPORT E’ “TRA TERRA E CIELO”
L’associazione offre una vasta gamma di attività sportive, con una particolare attenzione 

ai più piccoli. Il suo fiore all’occhiello sono le arti marziali

  Attività associative

Via Madonna della Pioppa, 12 - 44012 Ospitale di Bondeno (FE)
Tel.  0532-894720 - Cell. 338-2211856

Via Madonna della Pioppa, 12 - 44012 Ospitale di Bondeno (FE)
Tel.  0532-894720 - Cell. 338-2211856

Gamberetti
in emulsione con

insalata di avocado
Capesante gratinate

Cozze vongole all’alloro
Gnocchetti agli scampi

Sandwich d’orata
Tenerina con crema

e fragole

Tutti i venerdì, sabato
e domenica l‛aperitivo
è “A Casa nostra”
Vi aspettiamo
dalle 18.00 alle 21.00
con ricchi buffet

GamberettiGamberetti

Proposta Menù
San Valentino

€ 45,00

in emulsione conin emulsione con
insalata di avocadoinsalata di avocado
Capesante gratinateCapesante gratinate

Tutti i venerdì, sabatoTutti i venerdì, sabatoTutti i venerdì, sabatoTutti i venerdì, sabatoTutti i venerdì, sabatoTutti i venerdì, sabatoTutti i venerdì, sabatoTutti i venerdì, sabatoTutti i venerdì, sabatoTutti i venerdì, sabatoTutti i venerdì, sabatoTutti i venerdì, sabato
e domenica l‛aperitivoe domenica l‛aperitivo

Proposta MenùProposta MenùProposta MenùProposta MenùProposta MenùProposta Menù
San ValentinoSan ValentinoSan Valentino



12

  Il protagonista

Si riconosce subito lo stadio di Sant’Agostino: 
con un campo spelacchiato ed in questo periodo 
particolarmente fangoso, spiccano la tribuna e, 
staccati, gli spogliatoi, che all’esterno si carat-
terizzano per l’intonaco dipinto con i colori so-
ciali, bianco nelle pareti, e in basso una striscia 
verde ramarro. Incontro proprio 
allo stadio, a metà pomeriggio, mi-
ster Grillenzoni, da due campionati 
alla guida del Sant’Agostino e pro-
fondo conoscitore dello sport più 
giocato e chiacchierato d’Italia. 
“E’ dura la vita dell’allenatore!”, 
esordisce. “Chi come me lavora 
ed ha una famiglia, può dedicare al 
calcio solo il proprio tempo libero. 
Gli allenatori sono tantissimi e non 
sempre contano i risultati ottenu-
ti!...”. manca circa un’ora e mezzo 
all’allenamento, ci accomodiamo 
in sala riunioni e inizia una lunga 
ed interessante chiacchierata, in cui Davide si 
racconta come uomo e come sportivo.
Mister Grillenzoni, può ripercorrere in breve 
la sua carriera di giocatore?
“A 14 anni, era il 1984, entro a far parte del set-
tore giovanile del Bologna F.C. e mi sono trasfe-
rito nel capoluogo emiliano. Quando sono pas-
sato agli allievi Nazionali, dicevano di me che 
ero tecnicamente bravo, ma fi sicamente da for-
mare. Mi ricordo che passavo più tempo a fare 
la preparazione atletica che ad esercitarmi con 
la palla... L’anno dopo, Tiberi mi portò in Pri-
mavera, dove giocava Giancarlo Marocchi. Ho 
passato un anno in tribuna, non potevo giocare 
con i miei pari età perché dicevano che <<do-
vevo essere formato anche come persona>>. 
Quando meno me lo aspetto, ormai demoraliz-
zato, ecco che mi hanno chiamato titolare. Ho 
fatto bene la stagione ’86 –’87, tanto che Carlo 
Mazzone mi ha chiamato in ritiro. Ho giocato in 
una amichevole tra il Bologna ed una squadra di 
serie A romena ed ho fatto l’assist per il gol al 
volo di Tovoli. Ecco allora che a novembre mi 
hanno mandato in prestito come centrocampista 
ad squadra che disputava il campionato di C2. 
Purtroppo, a 25 anni, a causa di una malattia, i 
medici mi hanno fatto capire che avrei dovuto 
abbandonare il calcio<<Davide puoi solo mi-
gliorare, ma non puoi guarire>>. Ho passato un 
periodo molto diffi cile, poi sono tornato a Fina-
le Emilia, mio paese d’origine, dove ho allenato 
i bambini, ed il settore giovanile…”
E, se non sbaglio, qui inizia una nuova ed im-
portante fase della sua carriera calcistica…
“L’anno in cui allenavo la squadra juniores, la 
situazione della prima squadra del Finale Emilia 
era critica, tanto che venne retrocessa in Prima 
Categoria. L’allora presidente Ardizzoni ed il 
d.g. Bardellini (l’attuale presidente n.d.r.) mi 
chiesero di fare l’allenatore. Si trattava di una 
grossa scommessa per me ma soprattutto per la 
società, che in quel periodo aveva dovuto ridur-
re gli stipendi a 75000£ al mese! Non poteva 

quindi permettersi una guida più esperta per la 
prima squadra. Fu la mia prima occasione per 
applicare il mio credo calcistico e le mie con-
vinzioni. Nei mesi estivi ho scelto la mia squa-
dra: innanzitutto ho preso molti juniores che già 
allenavo. Poi, durante l’estate, ho fatto assieme 

al presidente ben 120 
colloqui per i restanti 10 
posti disponibili…! Ma 
ho scelto bene: ci siamo 
inaspettatamente conqui-
stati la Promozione. Era 
il 1996; l’anno succes-
sivo è stata la volta del-
l’Eccellenza! Ora posso 
dire che è proprio bello 
essere profeti in patria! 
Quando mi ritrovo alle 
cene con quella squadra, 
i ricordi di quegli anni 
fantastici sono sempre 

piacevoli, anche perché quei successi erano 
allora inaspettati! Sono passato poi in piazze 
ambite come Crevalcore, San Felice, dove su-
bentrai a novembre e a fi ne stagione vincemmo 
il campionato oltre a qualifi carci per la fi nale in 
Coppa, Mirandola, Reno Centese… Posso dire 
che grazie ai miei giocatori mi sono tolto molte 
soddisfazioni…”
Veniamo agli aspetti tecnici: si può dire che 
Davide Grillenzoni sia stato uno dei precur-
sori nel calcio dilettantistico regionale del 
3-4-3? Perché la scelta è ricaduta su tale mo-
dulo?
“Bisogna premettere che anche a 18 – 20 anni 
prendevo appunti sulle impostazioni tecniche 
date alla squadra dai miei allenatori (tra cui 
Mazzone ndr)… Poi, fi n da quando ho avuto 
in mano un gruppo di giocatori, ho sviluppato 
una mia precisa fi losofi a di gioco. Agli esordi 
ho optato per un modulo alternativo all’impe-
rante 4-4-2. Volevo infatti estraniarmi dal coro! 
Ho così studiato tra i primi il modulo 3-4-3. 
Sono andato ai ritiri delle squadre italiane che 
lo applicavano in campo. I risultati mi hanno 
effettivamente dato ragione: pensa a Mongar-
di, che quando allenavo il Reno Centese, ha 
fatto 45 gol in due stagioni tra Interregionale 
ed Eccellenza! Il numero di attaccanti non è 
funzionale tanto a un gioco offensivo, quanto 
piuttosto per contrastare il 4-4-2. Stessa cosa 
per quanto riguarda la difesa: i 3 centrali sono 
numericamente rilevanti contro i due attaccanti 
avversari; così si inizia ad avere fi n dalla propria 
metà campo la superiorità numerica, che se ben 
gestita, permette un’agile manovra. Comunque 
il modulo non è tutto!”
Ovvero?
“Se ci si limitasse a far applicare i movimenti 
stabiliti a priori sulla lavagna, senza conoscere 
l’uomo si farebbe proprio poca strada. Se non 
c’è intesa tra i calciatori e tra questi e l’allena-
tore, la squadra non va da nessuna parte. Per 
questo, a inizio stagione parlo chiaramente con 

il gruppo, stabilisco poche norme basilari, ma 
sono i giocatori a fare le regole che dovranno 
seguire durante l’anno, giorno dopo giorno. Chi 
sgarra è fuori dal gruppo e non sono certo io ad 
escluderlo, ma i suoi stessi compagni. In questo 
modo li responsabilizzo e li motivo anche nella 
preparazione: un esempio si può fare nella pre-
parazione atletica: se un giocatore non svolge 
nel modo adeguato le ripetute non <<frega>> 
certo me in quanto allenatore, bensì se stesso, 
che non mantiene la condizione atletica e che 
quindi diffi cilmente potrà far bene in campo.”
A quale allenatore si ispira il suo gioco?
“Ho imparato da molto Silvio Baldini, che con-
sidero un mio “maestro” ma anche un amico. E’ 
lui che mi ha spiegato alcuni vitali aspetti del 
ruolo di allenatore. Innanzitutto le partite si vin-
cono prima dall’uomo, poi dal giocatore. E’ stato 
bello il modo con cui ci siamo conosciuti: nella 
stagione 2001 – 2002 ero a Crevalcore, piazza 
importante e che fi no a poche stagioni prima era 
in C1. La società voleva vincere l’Eccellenza 
regionale, aveva i mezzi e le potenzialità. Nel-
l’estate mi ero quindi riproposto di studiare me-
glio il modulo andando ad osservare i ritiri delle 
squadre che lo applicavano. In quel periodo solo 
la Francia di Lèmerre utilizzava una punta nel 4-
2-3-1. Ma… come facevo a raggiungere la Na-
zionale transalpina in ritiro? Già lavoravo e non 
potevo andare troppo lontano. Così ho puntato 
l’attenzione sul campionato italiano e l’unico 
che faceva al caso mio era Silvio Baldini, alle-
natore dell’Empoli. Tramite un mio amico, che 
ha giocato per lui, sono riuscito a contattarlo per 
telefono: <<Gli amici di Matteo Superbi, sono 
anche miei amici!, vieni 
pure a trovarmi>>, dis-
se. Così l’ho incontrato 
a Marina di Massa, dove 
abita. Si è trattato di un in-
contro singolare. Mi pre-
sento alla porta della sua 
villa con la mia lavagnet-
ta. Mi viene ad aprire, mi 
osserva, prende la lavagna 
e la lancia via! <<Cos’è 
questa? Il calcio non si 
fa sulle lavagne! Entra in 
casa, mangiamo e poi parleremo anche degli 
aspetti tecnici!>>. Mi ha fatto così conoscere la 
sua famiglia: la moglie Paola, la fi glia primoge-
nita, disabile e i due maschietti. Nel pomeriggio 
abbiamo parlato degli aspetti del calcio e Baldi-
ni, mi ha invitato a seguire il ritiro del suo Em-
poli! Da allora siamo sempre rimasti in contatto: 
per un certo periodo, quando ero senza squadra 
sono stato uno dei suoi osservatori! Andavo a 
vedere le partite e i ritiri delle avversarie. Mi ha 
addirittura chiesto di entrare nel suo staff, come 
allenatore in seconda, qualora fosse passato ad 
allenare l’Atalanta, con cui stava trattando. Poi 
non se ne fece nulla perché scelse il Catania e 
sarei stato troppo lontano da casa e dalla mia 
famiglia, così rinunciai, nonostante il consenso 

di mia moglie! Ho chiesto a Silvio di partecipare 
al mio matrimonio ma per impegni di lavoro non 
ha potuto partecipare, ma ha accettato volentieri 
di fare il padrino assieme alla moglie della mia 
fi glia primogenita Benedetta.”
Come concilia, calcio, famiglia e lavoro?
“Al primo posto ho sempre collocato la mia fa-
miglia. Vivo per mia moglie, le mie fi glie e per 
Gesù, perché sono molto credente! Poi colloco 
il calcio e subito dopo il lavoro, senza il qua-
le, come si fa ad andare avanti?… Per quanto 
riguarda il calcio, spero ancora possa passare 
il treno giusto, ovvero un progetto serio con un 
presidente che creda in me. Mi piacerebbe per 
un periodo allenare soltanto, e mettermi così alla 
prova fi no in fondo.”
Davide Grillenzoni allena il S. Agostino per…
“…Riportarlo dove l’ho trovato! Lo scorso cam-
pionato è stato diffi cile e siamo retrocessi in 
Promozione. Mi ha fatto piacere essere riconfer-
mato alla guida di questa bella squadra! Nella 
stagione attuale, nonostante un’ulteriore ridu-
zione del budget siamo tra le prime in classifi ca. 
La società ha deciso di risistemare i bilanci, ma 
tutti noi cerchiamo di fare il meglio possibile. 
Siamo avanti con merito ed è giusto andare fi no 
in fondo e cercare il salto di categoria! Risalire 
sarebbe per tutti noi il massimo!”
Mister Lei è anche uno dei componenti del 
“IV Tempo”, associazione che si occupa di 
opinionismo calcistico locale. In cosa consiste 
questo movimento?
“Sono stato uno dei fondatori e rimango uno 
dei più convinti sostenitori. Siamo un gruppo di 
“addetti ai lavori” dirigenti, allenatori e giorna-

listi, che si trovano una volta al 
mese, scherzano e si aggiornano 
sull’andamento dei campionati, 
ma fanno anche benefi cienza. 
Quest’anno il IV Tempo ha or-
ganizzato una cena in ricordo del 
giocatore Marco Ventre recente-
mente scomparso, il cui ricavato 
è stato devoluto a favore dei più 
bisognosi. Ho proposto la stessa 
cosa per Natale al Sant’Agosti-
no: anziché farci i regali, la som-
ma corrispondente è stata donata 

ad una realtà locale in diffi coltà.”
Mister, nasce allora spontanea una domanda: 
sport e fede religiosa sono conciliabili?
“Certamente! Credo che in questo mondo siamo 
solo di passaggio, ma anche nello sport possiamo 
essere testimoni di fede; bisogna seguire un’etica 
anche al campo di calcio! Nel mio piccolo tengo 
in primissima considerazione una grande regola: 
in allenamento o in gara non si bestemmia! Mai! 
Chiunque ha a che fare con me lo sa bene, in 
caso contrario il giocatore – chiunque sia – con 
me ha chiuso! Nel mio Sant’Agostino in rosa ci 
sono anche 2 catechisti, segno che clacio e fede 
religiosa sono conciliabili!”
In bocca al lupo, mister!

FRANCESCO LAZZARINI

QUANDO “IL MODULO NON E’ TUTTO…”
Davide Grillenzoni l’allenatore del Sant ’Agostino si racconta a Sport Comuni

Santo Battesimo di Benedetta Grillen-
zoni. Chiesa di Scortichino , 21 giugno 
2003. Silvio Baldini e sua moglie Pao-
la sono , rispettivamente , padrino e 
madrina Di Benedetta Grillenzoni

Offic ina Meccanica
Mingozzi Franco & C. s.a.s.

NOLEGGIO Rent Car E VENDITA

- centro revisioni autorizzato bollino blu
- tagliandi multimarche
- montaggi impianti gpl-metano
- servizio gomme
- fatturazione trasparente
- check-up completo
- auto sostitutiva

servizio autorizzato

Auto, Pulmini, Furgoni
nuovi e usati con garanzia
Finanziamenti personalizzati

Acquistiamo Auto Usate
da Privati

Passaggio di proprietà immediato

Convenzionato

Via Bologna, 189 - 44100 Ferrara - Tel. Fax: 0532.94999 - Via Poletti, 14/b - 44100 Ferrara - Tel. 0532-769412 - Fax: 0532-791063

VENDITA - NOLEGGIO - RIPARAZIONI
AUTOVETTURE E VEICOLI COMMERCIALI

Sant’Agostino

Davide Grillenzoni
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  Ciclismo

AL VIA I DILETTANTI SANCARLESI
Inizierà Sabato 21 febbraio con la 85ma Cop-
pa San Geo e il giorno successivo con il G.P. 
Caduti di Soprazzocco (entrambi in provincia 
di Brescia) la stagione ciclistica per i Dilettanti 
(under 26).Per il  secondo anno consecutivo San 
Carlo tifa per tre suoi ragazzi che rivestono i co-
lori ovviamente non della Sancarlese (squadra 
locale al suo 61°anno di attività con una squa-
dra di Giovanisimi) che li aveva lanciati anni fa 
grazie al D.S. Giorgio  Schiavina.Usiamo il ter-
mine ovviamente, perché è impensabile per la 
nostra realtà organizzare squadre  dilettanti,dati 
i costi elevati, non certo per mancanza delle do-
vute professionalità degli addetti ai lavori. I tre 
ragazzi sono Damiano Margutti al 5° anno tra i 
dilettanti (Ozzanese, Coppi Gazzera e Podenza-
no le sue squadre) che per il terzo anno correrà 
per il G.S.Podenzano di Piacenza, del Suo com-
pagno di squadra Daniele Angelini al 2° anno 
e di Alessandro Baietti al 1° anno nella Virtus 
Valmarecchia di Rimini.
Abbiamo rivolto loro le seguenti domande: 
1) Quali risultati hai ottenuto negli ultimi due 
anni?; 2) Come hai fatto la preparazione inver-
nale; 3) Prospettive e auspici per il 2009; 4) Che 
tipo di corridore ritieni di essere; 5) Perché pra-
tichi il ciclismo? 6) Qual è il professionista che 
più ti piace? 
DAMIAMO MARGUTTI
1) Nel 2007 ho ottenuto 18 piazzamenti nei pri-
mi dieci, mi mancava solo la vittoria, nel 2008 
ne ho ottenute tre (Belricetto in Romagna, Pesa-
ro-Urbino, Freccia dei vini a Vigevano) più una 
quindicina di piazzamenti nei primi dieci. 
2) Ho passato novembre andando in palestra e 
correndo a piedi. Son salito in bici il 1° di Di-

cembre e nonostante la stagione pessima ho te-
nuto tre sedute settimanali impegnative (scatti, 
ripetute in pianura e salita) di 3-4 ore. 
In più ho fatto una seduta defaticante. Si tratta 

di una prepa-
razione che 
d o v r e b b e 
consentirmi 
di partire for-
te ad inizio 
stagione.
3) Vorrei ri-
confermare 
almeno il 
2008 e pun-
tare ad obiet-
tivi ancora 
più prestigio-
si (tricolo-
re strada ad   

Imola , una tappa al Giro d’Italia se fi nalmente 
si rifarà, un’internazionale) sperando di poter 
fare a fi ne stagione il salto tra i professionisti 
con i quali ho già corso nel 2008 in tre occa-
sioni: Giro di Romagna, Coppa Placci e Coppa 
Sabatini. 
4) Mi ritengo un passista scalatore ma anche 
veloce in arrivi a ranghi ridotti. 
5)  Ho iniziato ciclismo perché il papà,presidente 
della Sancarlese, mi ha messo in bici, poi è ve-
nuta la passione che è l’unico motivo che ti 
consente di fare sforzi e sacrifi ci
6) Tra i corridori attualmente in attività pre-
ferisco Rebellin per la sua continuità e deter-
minazione in tutti gli appuntamenti importanti 
della stagione.

DANIELE ANGELINI
1) Dopo il 2007, ricco di piazzamenti e con la 
vittoria del titolo regionale juniores speravo in 
un 2008 più profi cuo ma il 1° anno di ambien-
tamento, la maturità e la squadra Dal Fiume un 
po’ Modesta non mi hanno consentito risultati 
migliori di due-tre piazzamenti.
2) Novembre e dicembre in palestra con qual-
che corsetta a piedi e poi in bici con tranquil-
lità.
3) Cercherò di migliorarmi potendo contare su 
più esperienza 
e su una squa-
dra più forte.
4) Me la cavo 
bene in salita e 
un po’ sul pas-
so, ma devo 
migliorare in 
volata.
5) Non so 
perché prati-
co il ciclismo 
anche perché 
non ho l’obiet-
tivo di passare 
professionista 
ma è diventata 
un’abitudine che dura da 14 anni: soprattutto 
mi diverto quando mi alleno in salita e posso 
osservare il panorama... del resto è il fascino 
del ciclismo!
6) Mi piacciono i fratelli Schleck anche perché 
i mei ex compagni mi paragonavano al fratello  
maggiore Frank sia nell’aspetto che nell’anda-
re in salita.

ALESSANDRO BAIETTI
1) Nei due anni da juniores nel Calderara ho 
ottenuto solo 
alcuni piazza-
menti anche 
perché il clima 
 non era dei mi-
gliori.
2) Ho iniziato 
la preparazione 
in novembre 
secondo la ta-
bella del mio 
allenatore (l’ex 
professionista
 Hugrumov) 
cercando so-
prattutto di mettere Km nelle gambe anche se 
la stagione non mi ha certamente aiutato.
3) Essendo il 1° anno tra i dilettanti ho già sco-
pertto che per proseguire occorre passione,
 volontà e impegno, doti che ritengo di avere, 
sperando un domani di fare un tuffo tra i pro-
fessionisti.
4) Mi difendo in salita e sul passo e non mi 
manca il cosiddetto “spunto veloce”.
5) Le emozioni che ti può dare la biciclet-
ta sono infi nite, uniche e indimenticabili sia 
quando si vince che quando si perde: l’impor-
tante è accettare la fatica.
6) Il mio professionista preferito è stato e sarà 
sempre Marco Pantani ed è anche merito delle  
sue imprese se corro in bici.
IN BOCCA AL LUPO RAGAZZI, 
SAN CARLO TIFA PER VOI !

MARCO MARGUTTI

TUTTI IN SELLA NONOSTANTE L’INVERNO!
Per i cavalieri del Centro Ippico Gallerani 

si prospetta un fitto calendario di allenamenti. 
Il 15 febbraio è in programma una gara sociale

Nonostante l’inverno continuano con regolarità gli allenamenti della squadra di Gimkana We-
stern del Centro Ippico Gallerani. Il maneggio sarà impegnato nell’organizzazione di una gara 
sociale prevista il prossimo 15 febbraio. E’ stato esteso un invito anche ad alcuni cavalieri 
emiliano romagnoli provenienti da Ravenna, Modena e Bologna. In tutto saranno una ventina i 
concorrenti che – per affi nare la preparazione per gli ormai imminenti appuntamenti primaverili 
– si affronteranno nel pomeriggio.

L’ANGOLO DEL CALCIO
II e III categoria: il punto della situazione

Tempi diffi cili per la Dossese. Nel girone L di seconda categoria risulta infatti in penultima 
posizione. Febbraio è iniziato con una importante vittoria esterna ai danni del Rainbow, utile a 
rafforzare il morale e ad affrontare i prossimi, decisivi incontri. La difesa è stata spesso perfora-
ta: 33 le reti subite, mentre l’attacco ha messo a segno solo 13 reti. Rimane invece in vetta alla 
classifi ca di Terza categoria il San Carlo. Nel mese di febbraio ha esordito in trasferta vincendo 
in rimonta per 3 a 2 sul Calcio Codrea. La partita è iniziata in sordina per gli uomini di mister 
Fogli, che al 22’ erano già sotto di due reti. Poi è iniziata la rincorsa al pari e sul fi nire del secon-
do tempo una vittoria che consolida la leadership della Sancarlese nel proprio girone, che vede 
proprio nei dati statistici un punto di forza: sono le 34 reti segnate contro le 13 subite.

RITORNA IL “TROFEO COLTIVATORI SANCARLESI”
San Carlo inaugurerà la stagione agonistica 2009

Grande ciclismo Domenica 15 marzo a San 
carlo col ”Trofeo Coltivatori Sancarlesi”: ga-
reggeranno le donne under 
21 e le juniores. La gara 
apre la stagione agonistica 
nazionale della F.C.I.. Al 
via il meglio del ciclismo 
femminile in circolazione 
sul circuito San Carlo-
Sant’Agostino di Km.7,3 
Per complessivi Km. 80,3. 
Nelle due precedenti edi-
zioni ha sempre trionfato 
in volata Valentina Scan-
dolara della Val d’Illasi 
(Verona), che nel 2008 si 
è anche laureata campio-
nessa d’Europa della cate-
goria. La  manifestazione è 
inserita nel “trittico ferra-
rese” comprendente pure le 
gare di Vigarano Mainarda 
in maggio organizzata dal 

Velo Club Primavera e la gara di Copparo in 
settembre, organizzata dal G.S.Millo. Al ter-

mine delle tre gare verrà sti-
lata la classifi ca fi nale.
Parteciperà alla gara anche 
l’atleta locale Samantha Ma-
gni al 2° anno tra le juniores, 
in forza al S.C.Villadose.
Nell’occasione si ripropor-
rà il concorso fotografi co 
“San Carlo, le donne, le 
bici, la gara”, estempora-
nea a tecnica libera aperta 
a tutti gli amanti della foto-
grafi a, concorso curato dal 
Gruppo Fotografi co Iride di 
San Carlo; la premiazione e 
l’esposizione delle opere av-
verrà durante la fi era di San 
Carlo, la seconda domenica 
di maggio: per notizie relati-
ve al concorso contattare il: 
340-1426720. Samantha Magni

Sant’Agostino

Margutti,  Angelini e Baietti  ci confidano le loro aspettative per il  2009
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Associazionismo

Calcio

Cento

PICCOLI PESCATORI CRESCONO E VINCONO
Si tratta del settore giovanile del Casumaro “Trabucco”

Pescano per sport ed ottengono importanti 
piazzamenti a livello italiano e mondiale. So-

prattutto i gio-
vani. E’ un po’ 
questa l’attività 
dei Pescatori di 
Casumaro “Tra-
bucco”: dal 2000 
ad oggi hanno 
portato 3 ragaz-
zi ai campionati 
mondiali, otte-

nuto 4 podi in gare nazionali, senza contare i 
titoli regionali e locali. In tutta la provincia di 
Ferrara è l’unica associazione di pesca spor-
tiva ad avere un vero e proprio settore 
giovanile, che ha iniziato la propria at-
tività ormai 9 anni fa. Alcuni giovani 
tesserati hanno partecipato alla scuola 
di pesca federale. Il settore agonistico è 
composto da 58 elementi fra cui anche 
alcuni adulti. La società è nata nel 1970 
ed è presieduta da Francesco Rodolfi ; 
il vice presidente è Marco Mattioli. I 
consiglieri sono Adriano Botti, Silvano 
Cariani, Giancarlo Bergamini, Paolo 
Celeste e Fabio Rimondi, che ricopre 
anche il ruolo di responsabile del settore 
giovanile. Quest’ultimo è composto: dai 

UN MIX DI SUCCESSO: IMPARARE DIVERTENDOSI
E’ questa la chiave di lettura per spiegare la costante 

crescita della Scuola Calcio Centese
“Il calcio è essenzialmente un gioco! Noi lo 
vediamo come un importante momento di 
aggregazione, che può coinvolgere tantissimi 
giovani centesi”. Marco Amelio, presidente 
della Scuola Calcio Centese, esordisce così 
quando parla di questa dinamica realtà. “Cre-
diamo che l’agonismo per i bambini e per gli 
adolescenti possa essere al servizio del grup-
po, per formare lo sportivo di oggi, ma an-
che e soprattutto un buon cittadino domani. 
Questa formula non oscura 
necessariamente chi meri-
ta attenzione per le proprie 
individualità. I nostri iscritti 
crescono mese dopo mese, 
siamo ormai a quota 160!”. 
Il presidente, noto immobi-
liarista centese, punta deci-
samente la propria attenzio-
ne su un concetto: “la territorialità. Offriamo 
un progetto sportivo per le giovani generazio-
ni centesi. La collaborazione con la scuola di 
calcio della Juventus, una delle migliori squa-
dre d’Italia, ci ha permesso di rappresentare 
a livello nazionale la nostra realtà. Il lavoro 

comune con la U.S.Centese (che ha recente-
mente conquistato la vetta del campionato di 
seconda categoria n.d.r.), poi, è fi nalizzato a 
dare ai nostri ragazzi un punto di riferimento 
ed una meta da raggiungere.” Naturalmente 
sarà importante anche creare strutture spor-
tive adatte all’attività di un così vasto settore 
giovanile… “Allo stadio Bulgarelli - prose-
gue Amelio - siamo infatti ospiti della prima 
squadra, ma presto dovremo pensare seria-

mente alla creazione di 
uno spazio adatto alle no-
stre esigenze”. L’attività 
dell’associazione  entra 
poi nelle scuole comunali, 
dove lo staff guidato da 
Claudio Scagliarini svi-
lupperà un programma di 
alfabetizzazione motoria 

per permettere anche ai più piccoli di avvi-
cinarsi divertendosi allo sport più praticato e 
chiacchierato d’Italia. Pare anche che nella 
prossima primavera la Scuola Calcio Centese 
organizzerà un interessante torneo giovanile.

F.L. visita:  www.carlocostanzelli.it

w
w

w
.gruppolum

i.it

“pulcini” Cristian Pinca, Gianluca Romagno-
li, Francesco Veronesi, Federico Balboni; dai 
“giovani” Marco Gilli, Alessandro e Beatrice 
Guaraldi, Mirco Landolfa, Francesco Maini, 
Tommaso Malserviti, Andrea Musacchi, Sa-
muele Pinca, Martina Rimondi, Nicola Soriani; 
dagli “juniores” Matteo Gulmini, Aresa Pinca, 
Mirco Rimondi, Massimo Vaccai; dalle “spe-
ranze”: Patrizio Cavallini, Samuele Pinca, Mir-
co Rimondi, Patrizio Cavallini. Appartengono 
al Club Azzurro: Andrea Musacchi, Samuele 
Pinca, Mirco Rimondi, Patrizio Cavallini.
Le attività dell’associazione sono aperte a tutti 
e chi fosse interessato può contattare il nume-
ro 349 6351714.

UN’ANNATA DA RICORDARE
Ecco i titoli e i migliori piazzamenti ottenuti nel 2008

Campionati provinciali: Cat. Pulcini: France-
sco Veronesi; Cat.Giovani: Andrea Musacchi; 
Cat juniores: Mirco Rimondi, 2° Ares Pinca; 
Cat Speranze: Patrizio Cavallini, 2° Ares Pin-
ca. Campionati regionali Cat.Giovani: Samuele 
Pinca. Cat juniores: Mirco Rimondi. Campionati 
nazionali: Cat.Giovani: Andrea Musacchi. Cat 
juniores: Mirco Rimondi. Campionato italiano 
Master – Junior: Cat.Giovani: 1° coppia Andrea 
Muscchi – Ivano Pirani; 1° classifi cato indivi-

duale Andrea Musacchi. Categoria juniores: 3° 
Mirco Rimondi. Club Azzurro: Andrea Musac-
chi ha partecipato ai Campionati del Mondo in 
Belgio ed è giunto primo tra i componenti della 
Nazionale. Categoria adulti seniores, nel campio-
nato promozionale di serie C a squadre il Casu-
maro trabucco è campione provinciale e 2° nella 
gara a box con Francesco Rodolfi , Mirco Rinaldi, 
Francesco Magni, Marco Mattioli; nella gara in-
dividuale Adriano Botti si è classifi cato 2°.

www.gruppolumi.it

Marco Amelio e Claudio Scaglierini

Pallacanestro

CONTINUA LA CORSA A DUE!
La serie D è dominata dalle squadre centesi, 

che si contendono la promozione diretta in serie C2

C´è chi gioca con la tecnica e chi gioca con 
il cuore, c´è chi lo fa davanti ad un pubblico 
modesto e chi è supportato dalla `´fossa´´ e da 
tantissimi spettatori, c´è la Guercino e c´è la 
Reno Gas, c´è soprattutto tanta passione cen-
tese per il basket e 2 squadre che si stanno co-
stantemente sfi dando per la promozione dalla 
serie D alla C2. Entrambe si stanno battendo 
come leoni per questo obiettivo ed entrambe 
avrebbero il diritto di passaggio immediato 
proprio per la grinta che stanno mostrando 
ma la legge del basket dice che passa la prima 
mentre per l´altra è praticamente certa la pro-
spettiva dei play off. Entrambe attualmente in 
testa alla classifi ca si stanno dunque sfi dando 
in un derby continuo seppure a distanza che 
sta appassionando i centesi speranzosi di ritor-
nare ai fasti della compianta Benedetto XIV. 
Et voilà, ecco la Reno Gas che ha chiuso il gi-
rone di andata con una sola sconfi tta per mano 
del Calendasco, situazione riportata a pareggio 
con la vittoria del derby con la Guercino e che 
attualmente sta affrontando il ritorno, appena 
iniziato, facendo segnare dei bei punteggi. Di 
certo capitan Beghelli è il carismatico trasci-
natore della squadra oltre che uomo da cane-
stro sicuro ma tutti i biancorossi sono neces-
sari per la causa comune: i registi Malaguti e 
Burnelli, gli inossidabili Facchini e Angiolini, 
i bravi giovani in pianta stabile Guaraldi e An-
gelini, l´argentino Coppola che si sta slegando 

a canestro, l´attento Gherardi e la mira di Tin-
ti, tutti con il tiro da 3 punti facile. <Avevo 
annunciato nuovi acquisti - sono le parole di 
presidente Ivano Manservisi - ma squadra che 
vince non si cambia, non ho voluto toccare i 
delicati equilibri che si sono formati>. Situa-
zione un po´ diversa in casa Guercino che, con 
il numero 19 ha aggiunto Tiziano Fantuzzi nel 
ruolo di guardia, un giocatore che negli anni 
passati ha militato in categorie superiori ma 
che per ora, non ha ancora fatto notare troppo 
le sue doti. Allungano al 1o quarto e poi con-
trollano aggiungendo punti, questa è la tattica 
della Guercino che puntualmente non cambia 
e che lascia al pubblico solo l´incognita sui 
punti di distacco infl itti ai poveri malcapitati 
e su chi sarà l´uomo-partita. Escludendo Rag-
gi che farebbe canestro anche bendato, nelle 
ultime partite giocate al ritorno Betti è parso 
un vero incursore, supportato da `´scheggia´´ 
Pritoni e l´attento capitan Pezzin. Buon gio-
co anche di Recchia nel recupero della palla a 
spicchi anche se a volte cerca troppo la solu-
zione personale, ottimo Candini, giovanissimo 
ma già con dei numeri e indispensabili Serra e 
Di Leo. Battuti solo dalla Reno Gas e con una 
partita in meno per via della defezione causa 
neve del Salsomaggiore la Guercino, assieme 
all´altro team centese, è lo spauracchio degli 
avversari. 

LAURA GUERRA
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Ginnastica Artistica

CEFIN, DA OLTRE 30 ANNI AL SERVIZIO DELLO SPORT
L’associazione organizza corsi di Ginnastica ritmica 

ed artistica legati alla danza
Il CeFIN Olympia nasce a Cento nel lontano 
1975 come centro di avviamento a diverse di-
scipline tra le quali l’atletica, la pallavolo, il 
basket, la pallamano, la ginnastica. Con l’av-
vento dei Centri 
Coni gestiti dalle 
singole società 
sportive il Ce-
FIN perde questa 
sua prerogativa e 
subisce nel corso 
degli anni diver-
se variazioni fino 
a diventare l’at-
tuale ASD CE-
FIN CENTO che 
ha il suo punto di 
forza nella Ginnastica. L’associazione, presie-
duta da Giuliano Lodi, un nome storico ormai 
nell’ambito dello sport centese, legato tra l’al-
tro dal 1971 alla pallavolo centese, da 19 
anni collabora attivamente con la Scuola 
“A la Barre”  proponendo corsi di Ginnasti-
ca ritmica ed artistica legati alla danza. At-
traverso una fitta rete di collaborazioni con 
l’ASD Ginnastica Decima (FGI) e l’ASD 
Antares (Endas) di S. Agostino ha realizza-
to  spettacoli e coreografie presentati in Tea-
tri come il Borgatti di Cento, il Politeama 
di San Giovanni in Persiceto, l’Antoniano 
di Bologna, partecipando a manifestazioni 
sportive come Arte Fiera di Bologna, Giu-
bileo di Bologna e Roma. L’ultimo spetta-
colo coronato da grande successo risale al 
maggio 2008 e si intitolava “Dance, Evolu-
tion in the world” e sono già in corso prepa-
rativi per il prossimo che sarà rappresentato in 
prima al Teatro Borgatti di Cento il 16 maggio 
p.v. e in replica al Politeama di San Giovanni 
in Persiceto il 23 dello stesso mese. Il succes-
so del CeFIN Olympia sta nella serietà con cui 
viene portata 
avanti l’attività 
per le allieve 
che vanno dai 
4 ai 28 anni 
che  qui hanno 
la possibilità 
di sviluppare 
un fisico armo-
nico, potendo 
nel contempo 
apprezzare il 
senso del rit-
mo, l’arte della 
danza, l’elasti-

cità e la velocità della ginnastica e crescendo 
in un ambiente sereno e altamente socializzan-
te. Ma il CeFIN non è solo spettacoli, è anche 
sport e competizione. E i risultati sono venuti 

puntuali da 
gare agonisti-
che specifiche 
del Campio-
nato Italiano 
della FGI e del 
CSI in campo 
provinciale e 
regionale. Di-
verse le allieve 
del Cefin che si 
sono fatte ono-
re come Erica 

Galuppi (sul podio regionale per 5 anni di se-
guito), e come Giulia Pedrazzi, Federica Gra-
zi, Veronica Cervi, Letizia Ballanti, Miriam 

Aleotti e tante altre. Altra caratteristica im-
portante del Cefin presieduto da Lodi è l’ap-
passionato lavoro della Maestra Maria Sistina 
Bongiovanni, insegnante e direttrice dei corsi, 
a individuare e formare insegnanti ora laurea-

te  e attive operatrice nel Centro 
come Giorgia Lenzi e Giulia Pe-
drazzi. Dalla scuola sono anche 
uscite allieve che poi hanno con-
tinuato ad operare nello sport sia 
come  insegnanti che come atlete 
in altre discipline sportive come 
l’atletica dove continuano a rag-
giungere traguardi importanti. 
Il CeFIN svolge la sua attività 
mercoledì e venerdì nella Pale-
stra Bocciofila in Viale Brevi-
glieri 2 a Cento tel.0516831196 
- Info 330640186

Volley 

L’IMPRESA MARTINELLI RIPRENDE QUOTA
Tre vittorie, di cui una sulla terza in classifica ed una sconfitta 

di misura mostrano il vero volto della squadra

Già prima della sosta campionato per le va-
canze natalizie, si erano visti segni di ripresa 
nella formazione di Serie D dell’Evolution 
Volley Cento, l’Impresa Martinelli Cento che 
aveva vinto l’ultimo incontro in casa. Du-
rante la ferma agonistica il mister Rizzoli ha 
potuto approfittare del rientro di alcune atle-
te indisponili, in particolare l’alzatrice Anna 
Ferioli fuori gioco per un mese per un grave 
infortunio, ed ha ricompattato il gruppo. Già 
nella sconfitta di misura al tie break subita 
a Crevalcore s’era visto che la squadra era 
tornata combattiva.  Poi sono arrivate le due 
vittorie casalinghe, quella senza storia sulla 
Conad Novellara e soprattutto il secco 3 a 0 
(26-24; 26-24 e 25-22) inflitto nel turno prima 
della pausa campionato, venerdì 23 Gennaio, 
al Palasport di Cento alla formazione del Ca-
lanca Cesare, terza in classifica, e l’Impresa 
Martinelli ha riacquistato la sua sicurezza e 
soprattutto la voglia di vincere. Le giallo nere 
di Rizzoli, da elogiare in blocco,  hanno entu-
siasmato il pubblico disputando una gara mol-
to tirata come si vede dai parziali, senza mai 
però dare spazio ai tentativi di rimonta delle 
avversarie di S. Giovanni in Persiceto. In virtù 
di questi risultati positivi, soprattutto dell’ulti-
mo, la squadra centese ha mosso finalmente la 
classifica guadagnando ben due posizioni, ed 

ha dato una grossa soddisfazione allo sponsor 
Paolo Martinelli ed al team-manager Giuliano 
Lodi, entrambi presenti ad applaudire la squa-
dra. Il prossimo turno l’Impresa Martinelli 
sarà chiamata a far visita al fanalino di coda, 
la Possidiese; un’occasione da non perdere 
per rimpinguare il punteggio in classifica che 
sarebbe molto più alto senza gli infortuni con 
cui ha dovuto fare i conti la squadra. Dopo 
questo turno ci saranno ancora per le squadra 
di Cento altre tre appuntamenti con squadre 
come Polisportiva Maranello, Calitti Acqua-
service e Bi.Mecc abbordabili sulla carta per-
ché molto vicine in classifica. Per quel che 
riguarda l’attività provinciale dell’Evolution 
Volley Cento, c’è da registrare lo scontro in 
famiglia delle due compagini partecipanti alla 
seconda divisione, l’AGS Eurprogramme e 
l’AGS Avis Cento. Il derby è andato a que-
st’ultima formazione, allenata da Fabio Pinna, 
che si è imposta per 3 a 0 sulla più giovane 
ma molto promettente Europrogramme guida-
ta da Marco Parenti, vincitrice tra l’altro al-
l’andata. Mancano infine pochi giorni all’ini-
zio del campionato Under 15 dove è iscritta 
la squadra più giovane dell’Evolution Cento 
seguita da Elena Mazzoli. Esordio per questa 
formazione il 10 febbraio.

P.V.

Impresa Mart inel l i  Vol ley  -  2008-2009
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Pallanuoto

Cento

QUELLE AGGUERRITE SQUADRE DELLA POLISPORTIVA CENTESE
Praticano uno sport difficile ma affascinante, presente anche sul nostro territorio

La pallanuoto è 
senz’altro una 
delle attività che 
contraddistinguo-
no la Polisportiva 
Centese. Dopo 14 
anni di alti e bassi, 
il settore è attual-
mente attivo nel 
campionato dilet-
tanti. La stagione 

2008 – 2009 è iniziata con una importante no-
vità: nel campionato master sono 2 le squadre 
ferraresi iscritte: la Polisportiva centese 1995 e 
la Polisportiva centese 2008. Angelo Mestieri 
ha spiegato come è avvenuto questo importante 
allargamento: “Questo grande sforzo organiz-
zativo è possibile grazie allo zoccolo duro di 
pallanuotisti ferraresi rimasti orfani della loro 
storica società, inoltre grande merito va dato 
anche al comune di Ferrara e alla società di 

gestione Nuo-
va Sportiva che 
hanno permesso 
l’utilizzo degli 
spazi acqua. 
A t t u a l m e n t e 
gli atleti iscritti 
sono quasi 50 
con 33 a Cento 
e 16 a Ferra-
ra, l’obiettivo 
è arrivare ad 
un sostanziale 
equilibrio tra le 
realtà e espan-
derci fi no 60-65 
iscritti in modo 
da creare un mo-
vimento importante nella provincia di Ferrara. 
Le squadre partecipano distinte al campionato 
regionale master UISP, che quest’anno è a 9 

squadre. Nelle varie 
squadre sono iscritti 
anche giocatori che 
hanno militato in 
serie A2 e B fede-
rale. Il campionato 
per le squadre della 
polisportiva master 
è partito lunedì 17 
Novembre con la 
Polisportiva Cen-
tese 2008 (così si 
chiama il gruppo di 
Ferrara, dove 2008 
è l’anno di fonda-
zione) a Formigine 

contro l’OndaBlu, partita terminata con una 
sconfi tta 18-6 ma essendo un gruppo comple-
tamente rinnovato un primo momento di sban-
damento è normale; mercoledì 19 novembre è 
stata la volta della Polisportiva Centese 1995 
(la squadra di Cento) che andava a fare visita 
al CUS Bologna, qui il risultato è stato decisa-
mente migliore, vittoria per i biancorossi per 
15-6. Le successive partite hanno visto i cente-
si confrontarsi con 3 pretendenti al successo fi -
nale, obbiettivamente più forti, e i ferraresi alle 
prese con avversari troppo forti o con la sfortu-
na che ha creato qualche problema di organico. 
Il primo derby è previsto per Giovedì 5 Feb-
braio 2009 mentre il ritorno sarà il 7 Maggio. 
Il campionato terminerà nel Giugno 2009 dopo 
16 giornate. Come gruppo unico la Polisporti-
va Centese si vuole partecipare al torneo “Si-
mone Bertola” a Lignano Sabbiadoro (UD), al 

Obiettivi della polisportiva Centese 
Pallanuoto:

Nel breve periodo partecipare a vari tornei e 
ben fi gurare nel campionato master.
Nel lungo periodo creare le condizioni per la 
nascita di un movimento giovanile e quindi una 
nuova attività senior FIN.

I principali ostacoli:
L’assenza in provincia di un impianto coperto 
in grado di ospitare partite FIN mina pesante-
mente il crescere del movimento, purtroppo la 
costruzione e la gestione di un impianto del ge-
nere sarebbe molto onerosa e per questo motivo 
non si vede la possibilità di una realizzazione 
a breve.

Organigramma:
Responsabile di Settore: Angelo Mestieri. Di-
rettore Sportivo: Davide Tondelli. Vice Diret-
tore Sportivo (e responsabile della squadra di 
Ferrara): Marco Maggiolo. Allenatore 1995 e 
Responsabile Tecnico: Andrea Zecchi. Allena-
tore 2008: Stavros Papaioannou. Viceallenato-
re 1995: Marco Pallini. Viceallenatore 2008: 
Federico Orsini

Il 22 Febbraio 2009 si svolgerà presso la Pi-
scina di Cento il X Trofeo ‘Memorial Viviana 
Manservisi’ , manifestazione collaterale al 
‘Cento Carnevale d’Europa’. La manifesta-
zione, nata appun-
to 10 anni fa, con il 
sorgere della società 
agonistica Acquati-
me, si svolge ogni 
anno durante il perio-
do carnevalesco cen-
tese per agglomerare 
sport e divertimento. 
Quest’anno come gli 
anni precedenti avre-
mo ospiti eccellenti a 
bordo vasca….. non 
possiamo non ricordare il grande Fioravan-
ti o la spumeggiante Carmen Russo chissa’ 
torneranno a trovarci? La gara viene organiz-
zata con il patrocinio dell’ente promozionale 
C.S.I. e del Carnevale di Cento e vi prendono 

parte società provenienti da tutta Italia: Esten-
se Nuoto Ferrara – Imola Nuoto – Acquavip 
,SSD Acquaplay Verano Brianza- Acquavitae 
Erba – ASD Oasi Boschetto Curtatone Man-

tova- Cogis Nuoto 
Montale (Mantova)- 
ASD Acciaierie Terni. 
La manifestazione si 
svolge nella mattina-
ta per permettere alle 
società di SFILARE 
nel pomeriggio lungo 
il corteo carnevalesco 
e presenziare alla pre-
miazione che vedra’ 
sul palco le prime tre 
società classifi cate a 

fi anco di illustri personaggi dello spettacolo 
ovviamente sotto l’occhio vigile del Patron 
Manservisi. Tutti gli atleti che sono stati im-
pegnati in questo memorial saranno ospiti del 
fantastico Carnevale di Cento !!

X TROFEO MEMORIAL VIVIANA MANSERVISI L’Associazione Sportiva in collaborazione con

ORGANIZZA

La gara è valida per il circuito Comitato di Ferrara e Patrocinata da Comune di Cento

9° Trofeo Cento Carnevale d'Europa
MEMORIAL VIVIANA MANSERVISI

9° Trofeo Cento Carnevale d'Europa
MEMORIAL VIVIANA MANSERVISI

presso la Piscina Comunale di Cento (vasca 25 m)
Via Manzoni, 19 – 44042 Cento

(Tel 0516831882 – Fax 0516834003 – mail: piscinacento@sportiva.it)

DOMENICA 17 FEBBRAIO 2008 (DALLE ORE 8,00)

Info gara: leocentese@libero.it

Giunto alla sua nona edizione si ripete anche per l’ed.
2008, in collaborazione con Acqua Time ed il Patrocinio
del CSI Comitato Ferrara, l’iniziativa legata al nuoto dove
centinaia di piccoli atleti (categorie Giovanissimi – Ragazzi
– Assoluti -Leve e Pulcini) si affrontano in gare e discipline
diverse per poi partecipare nel pomeriggio alla sfilata dei
carri allegorici nel centro storico.

APERTA TUTTI I GIORNI  - LIBERI DI NUOTARE

Ed. 2007
Un momento della

premiazione sul palco.
Da sinistra

il Presidente Acquatime
Maurizio Montosi
e il responsabile

della piscina di Cento
Davide Gilli

con alcuni atleti.

15

weekend 
pallanuo-
t i s t i c o 
di Vrsar 
(Croazia), 
inoltre si 
v a l u t e r à 
l’idea di 
creare un 
torneo ma-
ster internazionale a Ferrara. Uno degli obiet-
tivi è anche la qualifi cazione al campionato 
nazionale UISP . 

Angelo Mest ier i

Anno 2008

Goal  Lanzi

Vinci tori  nuoto 2008

LA POLISPORTIVA TIRA SEMPRE
E’ iniziata l’attività agonistica 

2009. Sono ambiziosi gli obiettivi 
della compagine centese

E’ appena iniziata l’attività di tiro alla fune 
della blasonata Polisportiva Centese, che in un 
recente passato ha conquistato più di 10 titoli 
nazionali oltre a numerosi podi sia nella spe-
cialità indoor, che outdoor. Lo scorso anno la 
Polisportiva ha partecipato ai Mondiali svedesi 
in 3 categorie (Kg 600, 640, 680). Quest’ anno 
si sono avvicinati molti giovani e la squadra si 
è rinnovata, sotto la guida tecnica delle vecchie 
glorie Marco Borselli e Michele Brunelli. Nelle 
prossime settimane il campionato indoor entre-
rà nel vivo con la gara di Udine dell’8 febbraio 
e con quella di Faenza del 22. In primavera 
inizierà l’attività all’aperto e la Polisportiva si 
è prefi ssata 
come obietti-
vo minimo di 
conquistare 
almeno un ti-
tolo italiano.
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C’era  una  volta

Cento

LA CICLISTICA CENTESE VERSO IL CENTENARIO
Breve storia di  una realtà viva anche nei nostri  giorni

Nel 1910 nasceva 
l’ Unione Ciclisti-
ca Centese, ma nel 
corso degli anni la 
società assumeva 
la denominazione 
di Ciclistica Cen-
tese. Si tratta di 
una delle società 
ciclistiche più lon-
geve dell’Emilia 
Romagna. Fondata 
dai fratelli Mari, 
Aroldo Roncarati, 
i Fratelli Braldi e 
Antonio Pignatti. 
Fin dai primi anni 
i colori primeggia-
vano con Dario Balboni detto ilduca e di Luigi 
tassinari (Gigin) che si cimentava nell’ameri-
cana sulla vecchia pista di Cento con Costante 
Girardengo. Nel 1934 al timone del sodalizio 
arriva l’animoso e 
generoso Galeazzo 
Falzoni Gallerani, 
sotto la cui presi-
denza spiccano i 
nomi di Corrado 
Ardizzoni, azzurro 
ai campionati del 
mondo a Walken-
burg nel 1936 nel 
1938 alle Olimpiadi 
di Berlino, Martino 
Fortini, campione 
italiano nell’inse-
guimento a squadre 
nel 1950 e nel 1952 

e 5 titoli regionali 
su pista assieme a 
Giuseppe Gallerani 
e Agostino Cappon-
celli. Degni di nota 
anche Walter busi, 
Vincenzo Alberghi-
ni, Adriano Lanzo-
ni, Luigi Rabboni. 
Terminata l’era del 
presidente Falzoni 
Gallerani, è la volta 
del nuovo direttivo 
con presidente Ivo 
Passerini, che dà 
una nuova impronta 
alla società assieme 
ad un folto gruppo 

di nuovi dirigenti e sosteni-
tori, subito si presentano al vertice Guglielmo 
Alberghini, Salvatore Ghisellini plurivittorio-
so in assoluto fi n dalle prime pedalate debutta 

con 9 vittorie e 
10 secondi posti 
nella categoria 
esordienti su un 
totale di 24 gare 
disputate e cam-
pionae regionale 
allievi su strada 
nel 1969. Pas-
serini passa il 
timone della so-
cietà a Silvano 
Lodi e sotto la 
sua presidenza si 
fanno luce Pietro 
Manferdini, Car-

lo Franceschini, che anella-
no numerose vittorie, viene 
la volta di Enrico Zuppiroli 
forte su strada terribile in 
pista, tanto da indossare la 
maglia azzurra a Rocourt in 
Belgio nella velocità. Dopo 
la lunga presidenza Lodi, 
1979 sale alla ribalta Giu-
seppe Fregni, che guida an-
cora oggi la società. E’ il pe-
riodo dei giovanissimi che 
si affacciano al ciclismo; 
da questo settore spuntano 
nuove promesse come Mas-
simo Grechi, Stefano Al-

berghini, Michele 
Nicolai, vincitori di 
diverse gare. Intan-
to cresceva Giorgio 
Patrese, che oltre 
alle tante vittorie 
su strada conquista 
diversi titoli regio-
nali su pista nella 
categoria esordienti 
e da allievo oltre ai 
titoli regionali su 
pista inseguimen-
to individuale e a 
squadre, conquista 
il titolo di campio-
ne italiano insegui-
mento a squadre. 
Continua la serie 

di vittorie con Roberto Balboni, Luca Minelli, 
Lorenzo Gruppioni, Alberto Tonelli, che si al-
terna tra strada e mountain bike, conquistando 
in questa specialità il titolo di campione ita-
liano in Si-
cilia. Dal 
p r o f o n d o 
sud arriva il 
c a l a b r e s e 
Francesco 
Versace, che 
assieme a 
Luca Ven-
turi e a Mi-
chele Ciro si 
aggiudicano 

diverse gare e onorevoli piazza-
menti. Per concludere ai giorni 
nostri con Ivan Balykin che chiu-
de la stagione bianco verde della 
Ciclistica Centese con una bril-
lante vittoria sul circuito di casa. 
La società chiede a tutti coloro 
che hanno militato nella sue fi le 
di fare avere i propri indiriz-
zi in previsione del centenario 
del 2010 a questi numeri: 339 
3180091 (Lenzi); 347 4714954 
(Pirani); 3471516384 (Fregni) 
oppure Ciclistica Centese casel-
la postale 29 Cento o per e-mail 
ciclistica.centese@libero.it

GIUSEPPE FREGNISalvatore Ghisel l ini

Giorgio Patrese

Ivan Balykin

Lorenzo Gruppioni

w
w
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AL VIA I CAMPIONATI REGIONALI
Nel pomeriggio di sabato

14 febbraio, la Bocciofila Centese 
ospiterà la fase finale del torneo
E’ in programma per sabato 14 febbraio 
presso la Bocciofila Centese la quarta 
edizione del Gran Premio Omac di boc-
ce, gara regionale a cui si sono iscritti 
oltre 284 giocatori. In mattinata, presso 
le bocciofile ferraresi e bolognesi, si di-
sputerà la fase eliminatoria. A partire dal-
le 14,00 Cento ospiterà le finali. I grandi 
appuntamenti organizzati dalla Boccio-
fila Centese non finiscono qui: infatti il 
prossimo 5 aprile si svolgerà anche una 
gara di livello nazionale.

UN GREEN PIENO DI APPUNTAMENTI
Il calendario del Golf Club Augusto Fava, 
è ricco di gare sportive ed iniziative so-
ciali; per il 2009 sono programmati infatti 
ben 43 appuntamenti! Nonostante l’attivi-
tà inizi uffi cialmente con il mese di mar-
zo, i più incalliti golfi sti si sono presenta-
ti sulle 9 buche del green di gioco anche 
durante l’inverno.. Il Club, situato in una 
bellissima posizione, in una posizione pia-
neggiante, a lato del Reno è a pochi passi 
dal centro di Cento. Sono 173 i giocatori 
tesserati, sui 200 soci complessivi. L’as-
sociazione propone anche corsi di golf, 
tenuti dal maestro Luca Tartufi . Per ulte-
riori informazioni si può visitare il sito del 
circolo http://www.golfcento.com/

La scuola di danza “100 city ballet”, associazio-
ne sportiva per lo studio della danza e del teatro, 
nasce il 15 luglio 2006. Le attività didattiche pro-
poste dal mese di settembre a giugno, vanno dal-
la propedeutica, giocodanza al classico piuttosto 
che jazz hip hop o contemporanea. Naturalmen-
te suddivisi nei vari livelli. La collaborazione di 
100 city ballet con la scuola di danza Koinonia di 
S.Giovanni in Persiceto (Bo) che è stata associata 
per 5 anni a Romagna Danza e dal 2007 a Espres-
sione Danza Bologna; ha permesso ad alcune 
allieve selezionate di partecipare ai progetti spe-
ciali “Leggere per Ballare”, realizzati in collabo-
razione con il centro regionale della danza Ater-
balletto. Nello scorso mese di ottobre è stato fatto 
uno stage - laboratorio di danza contemporanea 
con il coreografo Fabrizio Monteverde. Da otto-

“100 CITY BALLET”, UNA REALTÀ IN CONTINUA CRESCITA
L’associazione promuove lo studio della danza e del teatro

bre a maggio oramai da 4 anni vengono organiz-
zati 8 appuntamenti con il maestro di looking e 
popping Kris. Nella stagione 2008/2009 sono già 
stati ottenuti i seguenti risultati ottenuti: 2° e 3° 
posto al concorso Orizzonte Danza il 1 novembre 
2008; 6° e 7° posto al concorso “Livorno danza” 
in dicembre. La scuola vanta la partecipazione 
di diversi gruppi a molte manifestazioni locali 
in più a spettacoli e rassegne molto prestigiose 
come Recondita Armonia al teatro comunale di 
Bologna che sarà replicato il 13 maggio 2009 al 
teatro delle Celebrazioni; nel 2009 verrà realiz-
zato un progetto a cui parteciperanno esclusiva-
mente i componenti della compagnia in data 12 
giugno 2009 al teatro Borgatti di cento intitolato 
“V per Vendetta”. Le direttrici della scuola sono 
Rita Rambaldi e Simonetta Dall’Olio.

w
w

w
.gruppolum

i.it



18

Pesca

Mirabello

L’INVERNO NON FERMA TEAM 6
A poche settimane dall’inizio dell’attività di

granfondo, la società si promuove anche su Internet
Caro Sport Comuni, 
Mancano ormai poche settimane all’inizio 
della stagione ciclistica amatoriale. Per 
quanto riguarda i gran fondisti e per chi ha 
già una condizione discreta, le attività del 
2009 inizieranno a partire dalla seconda 
domenica di feb-
braio in terra li-
gure. Purtroppo 
la stagione sino 
ad ora non ha 
permesso di dare 
continuità agli 
allenamenti, ma 
alcuni elemen-
ti del Team 6 si 
stanno preparan-
do per i prossimi 
appuntamenti . 
Nel periodo invernale la società ha consoli-
dato il rapporto con gli sponsor, che in blocco 
hanno rinnovato la loro collaborazione con 
il team. Quest’ultimo, lo scorso 19 gennaio è 
stato contattato da Google (famoso motore 
di ricerca), che ha offerto alla nostra asso-
ciazione un vero e proprio sito Internet, dopo 

aver appurato che in poco più di 70 giorni 
il blog è stato visitato da ben 67.000 uten-
ti!! Proprio così, quasi una media di mille 
contatti al giorno, viene ritenuto il sito più 
cliccato degli ultimi 2 mesi. Non sappiamo il 
perché di questa curiosità, è però doveroso 

un ringraziamento 
a tutti coloro che 
hanno contattato, 
ma ancor prima 
a chi ha lavorato 
perché il nostro sito 
ottenesse risultati, 
per la soddisfazio-
ne di tutti i nostri 
sponsor. Ora si 
incomincia a fare 
sul serio e ben pre-
sto vedrete i nostri 

completi sulle strade dove si svolgeranno 
le più importanti gran fondo del panora-
ma nazionale. Visitate il nostro blog! http: 
team6cycling.blogspot.com.

Buona stagione a tutti!
Team 6

Team6cycling.blogspot.com

BUON COMPLEANNO TEAM 6
Notizie sul  blog

La lettera pubblicata ha subito suscitato l’in-
teresse della redazione. Come mai un blog 
sportivo suscita un tale interesse in tempi così 
rapidi? Cosa contiene? Per ottenere la rispo-
sta, basta connettersi a Internet e collegarsi 
con il potentissimo Google: digitando “team 
6 cycling” compaiono qualcosa come 50500 
risultati. Nella prima pagina, di solito la più 
cliccata, i primi 3 link sono riconducibili alle 
attività associative: due riguardano il vero 
e proprio blog, la terza è invece una effi cace 
presentazione dell’attività di Team 6 nel 2008, 
il suo primo anno di attività. Dalla seconda 
pagina in poi vengono visualizzati moltissimi 
altri siti ma di differente nazionalità, in gran 
parte legati al ciclismo. Se si digita invece sul 
motore di ricerca la dicitura “Team6 cycling”, 
compaiono solo 8 risultati, ma tutti direttamen-
te riconducibili alla nostra realtà. Questo an-
che perché appaiono automaticamente risultati 
come Giordana, lo sponsor tecnico dei nostri 
gran fondisti. Quando si entra nel blog com-

paiono subito a prima vista i partner del gruppo; 
più sotto sono visualizzati gli articoli pubbli-
cati, tra cui uno intitolato “Buon Compleanno 
Team 6” ed una signifi cativa scritta: “nei sogni, 
come in bicicletta, non ci sono cose impossibili. 
Primo anno di attività! Grazie a tutti”. A segui-
re è riportato il calendario delle gare del 2009. 
Nella colonna laterale, sulla destra è spiegata 
l’attività associativa e viene riservato un ampio 
spazio a video e link, di sicuro interesse per tut-
ti gli amanti del ciclismo. 

F.L.

A.D.S.  SOCIETA’ PESCATORI SPORTIVI MIRABELLO

Dopo le feste di fi ne 
anno, ritorniamo 
a parlare di pesca, 
con programmi e 
previsioni per l’an-
no 2009. Il primo 
atto del nuovo anno 
è stata la riunione 
del consiglio en-
trante della società 
che si è svolto pres-
so la consueta sede 
il giorno 15 gennaio ed ha deliberato la bozza 
del calendario delle gare che si svolgeranno nel 
2009, la nuova divisa sociale che sarà presto 
a disposizione dei soci e il tesseramento com-
presa la tessera FIPSAS. La prossima stagione 
sarà intensa per i pescatori sportivi, in quanto 
saranno effettuate 9 prove per il Campionato 
sociale, 5 nel torneo “Prendi e Molla “ e 3 per 
il campionato invernale a coppie, senza conta-
re la partecipazione ai campionati Provinciali 
di Trota a Lago, e le altre manifestazioni che 
di consueto vengono organizzate nell’arco del-
l’anno. In riferimento al campionato di trota 
lago a squadre per Società la SPS Mirabello 
parteciperà con una squadra, alla manifesta-
zione in programma nelle seguenti date: 8 
Febbraio – 15 Febbraio e 8 marzo 09. In data 
1° marzo si aprirà uffi cialmente il Campiona-
to Sociale 2009 con la consueta prova a trote. 
La gara si effettuerà presso il lago di San Bar-
tolomeo in Bosco già sede di altre manifesta-
zioni organizzate dalla società, naturalmente 
per partecipare bisogna essere in regola con il 
tesseramento 2009. Per il settore giovanile la 
Società continuerà la politica di  ricerca di gio-
vanissimi pescatori da inserire nell’organico 
già in essere, dandogli la maniera di praticare 
questo sport a contatto con la natura. Pertan-
to i ragazzi che vogliono venire a pescare con 
noi, avranno l’iscrizione gratuita alla società e 
la possibilità di partecipare ai campionati Pro-
vinciali di categoria. La collaborazione con 

L’Unione Pescatori di Casu-
maro, ci consente di organiz-
zare e di partecipare a tante 
manifestazioni riservate a 
questo settore, anche perché 
questa Società è una delle 
poche in Italia  se non l’uni-
ca che veramente ha ottenuto 
risultati  ottimi  con i giovani  
grazie, anche, all’attività e 
alla passione profusa  del suo 
presidente Francesco Rodolfi   

che con l’occasione ringraziamo. Terminiamo 
con un altro ringraziamento a Giancarlo Pincel-
li (sindaco di Mirabello giunto ormai al termine 
del suo mandato), per la collaborazione che ci 
ha sempre offerto e per la presenza di cui ci ha 
spesso onorato. 

E’ mancato all’affetto dei 
suoi uno dei pionieri della 
pesca sportiva mirabellese

IN RICORDO DI 
RINO SARTI

E’ mancato alcuni giorni fa Rino Sarti, 
meglio noto come Machi. Lo voglio ricor-
dare anche se da diversi anni non faceva 
parte della società, perché è stato uno dei 
pionieri di questo sodalizio; è stato infat-
ti lui che tanti anni fa mi ha portato a far 
parte di questa società per la quale sicu-
ramente ha dato tanto. Se ne è andato in 
silenzio come in silenzio restava per ore 
lungo i canali della zona. Amava vera-
mente la pesca, e ricordo ancora quando 
eravamo insieme nel Cavo Napoleonico 
a pescare i pesci gatto, una trentina di 
anni fa e mi sono rimaste nel cuore la sua 
spontaneità e le sue battute. Lo incon-
travo spesso passando da Mirabello, e 
aveva sempre tante cose da raccontarmi. 
Alla fi ne di ottobre, nei giorni della sagra 
del paese, mi disse due parole: “andia-
mo male”. Da quel giorno non l’ho più 
visto.
Con affetto e simpatia. 
Grazie Machi

Giuliano Boldini 
Presidente ADS  SPS Mirabello

UN LOCALE DEL COMUNE IN RICORDO
DI BRUNO BIANCHI

Sembrano attendibili le voci in paese di una possibile intitolazione a Bruno Bianchi di un locale 
gestito dal Comune, possibilmente una struttura sportiva. Sport Comuni ha contattato l’asses-
sore allo Sport Andrea Borgatti, che ha confermato l’intenzione dell’intera giunta di portare 
a termine tale iniziativa a favore di una persona che per decenni ha dedicato tanto tempo ed 
energie a favore dei più piccoli, promuovendo attivamente lo sport. 
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Dal 2 al 28 Febbraio ai clienti che faranno un acquisto 
minimo di € 20,00 nelle attività commerciali di Cento (FE)
che  espongono la  locandina  e /o  i l  logo  de l  Consorz io
“Cento in Centro” riceveranno gratuitamente un biglietto che 
permetterà loro di partecipare ad una straordinaria lotteria.
Sono in palio n.6 buoni per un valore di € 500,00 cad. 
L’estrazione degli 6 biglietti vincenti si terrà il giorno 08 Marzo 
in Piazza Guercino durante la manifestazione Cento Carnevale 
d’Europa edizione 2009, alle ore 16,00 (orario indicativo).

La Fortuna ha fi rmato
un assegno per te!

ACQ U ISTA
E  V I NC I
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ALIMENTI FUNZIONALI O FRODI ALIMENTARI?
Alcuni cibi  contengono sostanze uti l i  a prevenire le malatt ie del benessere

Sembra che uno dei pochi settori che non cono-
sce crisi economiche sia l’alimentare. Ogni in-
dividuo, quotidianamente introduce cibi, che - 
una volta assimilati dal proprio organismo - gli 
forniscono le energie necessarie per svolgere le 
proprie attività quotidiane. Pasta, frutta, verdu-
ra, dolci, cereali… hanno differenti proprietà e 
contengono grassi, proteine (animali o vegeta-
li), zuccheri, amminoacidi e vitamine, compo-
nenti necessari al buon funzionamento del com-
plesso corpo umano. E’ ormai noto che il 
rapporto uomo - alimentazione è mutato nel 
corso dei secoli: da una necessità primaria, la 
sopravvivenza, è diventata una vera e propria 
arte, tanto che ogni civiltà ha creato una propria 
cultura alimentare. Se osserviamo infatti il pa-
norama enogastronomico mondiale, quasi ogni 
nazione ha almeno un proprio piatto tipico se 
non una vera propria cucina (come quella italia-
na, cinese, giapponese, spagnola). Molti studi 
hanno dimostrato come nell’ultimo secolo e 
mezzo gli occidentali abbiano introdotto un nu-
mero di calorie superiore alle loro necessità. In 
proposito sempre più spesso si parla di stile di 
vita sedentario, caratterizzato proprio dall’ac-
cumulo di energie non utilizzate dal corpo uma-
no, con importanti conseguenze anche a livello 
sanitario: alcune patologie come diabete, iper-
tensione, tumori… si sono diffuse nella popola-
zione, tanto da essere classifi cate come vere e 
proprie epidemie, con costi (tempo, denaro, 
medicine e cura assistenziali…) estremamente 
alti. Il regime alimentare risulta quindi un aspet-
to prioritario per verifi care la qualità di vita 
quella di intere popolazioni: infatti la salute de-
gli individui dipende spesso da cosa e da 
quanto si mangia, ovvero da quante ca-
lorie vengono introdotte e metaboliz-
zate nel corso dell’intera giornata. 
Spesso si parla anche di “alimenti 
funzionali”. Ma cosa sono e che fi -
nalità hanno? L’argomento è stato 
approfondito dal professor Vincenzo 
Brandolini – ordinario di Chimica de-
gli alimenti della facoltà di Farmacia 
dell’Università di Ferrara – in un’interes-
sante conferenza organizzata lo scorso 15 gen-
naio dall’Università della Terza età di Ferrara, 
sezione di Bondeno. Nel suo intervento – dal 
titolo “Alimenti funzionali, frodi o salutismo?” 
– è stato spiegato che per la legislazione euro-
pea – a differenza di quanto prevede quella sta-
tunitense – gli alimenti possano avere funzioni 
preventive ma non medicali (non possono cioè 
essere considerati farmaci). Cosa sono quindi? 
“Alcuni alimenti sono addizionati di particolari 

componenti al fi ne di acquisire proprietà ap-
punto funzionali: - mantenimento del buono 
stato di salute; riduzione del rischio di malat-
tia. Non hanno ancora ottenuto una precisa de-
fi nizione dalla legislazione europea, ma ven-
gono regolamentati a livello nazionale. In 
Italia, in genere, e in Emilia Romagna nello 
specifi co, nel settore alimentare i controlli ap-
paiono frequenti e capillari. E’ facile infatti 
che si verifi chino vere e proprie frodi a danno 
del consumatore. Il 12,3% delle aziende che 
sono state controllate dall’Ispettorato centrale 
repressioni frodi del Mipaf sono risultate col-
pevoli di sofi sticazioni, adulterazioni o imbro-
gli, spiega Brandolini: “Le frodi possono esse-
re di due tipologie. La prima <<colpisce>> il 
portafoglio del consumatore: prendiamo in-
nanzitutto i pacchi di riso: ben il 29,2% dei 
campioni esaminati dal Mipaf, sono risultati 
irregolari. Venivano infatti inseriti, in quantità 
superiore a quella consentita, chicci spezzati, 
venduti poi ad un prezzo superiore alla sua rea-
le qualità; di analoga natura è stata la frode del 
Parmisan: questo formaggio, prodotto all’este-
ro e non in Italia, è di gran lunga differente 
dall’alta qualità del nostrano Parmigiano Reg-
giano ed ha causato gravi danni ad un settore 
di punta dell’economia emiliana. La seconda 
tipologia di frode coinvolge invece la compo-
sizione chimica degli alimenti: l’olio di semi 
trasformato in pregiato extravergine, grazie al-
l’aggiunta di clorofi lla.” Appare naturalmente 
fuori discussione che tali manipolazioni possa-
no avere gravi ripercussioni sulla salute uma-

na. Appare molto importante il concetto di 
qualità nutrizionale, ovvero dell’in-

sieme di proprietà e caratteristi-
che di un prodotto che conferi-
scono ad esso la capacità di 
soddisfare varie esigenze: dal 
punto di vista puramente igie-
nico–sanitario–commerciale, 

le norme di legge, rispondono 
suffi cientemente all’esigenza di 

conoscere il prodotto in termini di 
macro e micro nutrienti, alla loro tipo-

logia e alla biodisponibilità, che a questi ultimi 
viene data. Sulla base di questi concetti sono 
riportate le caratteristiche di alcuni, signifi cati-
vi alimenti. Ecco allora quanto sia importante 
“riscoprire” le qualità e le proprietà di alcuni 
alimenti ed ortaggi tra i più comuni della no-
stra dieta. Brandolini ha quindi illustrato le ca-
ratteristiche di riso, zucca, pomodoro e vino. 
“Il riso è uno dei cereali più noti in tutto il 
mondo e la sua conoscenza risale a circa 5000 

anni fa, tanto che si ritiene sia ancora più antica 
di quella del frumento. Esso fornisce una buo-
na percentuale di calorie (350 ogni 100 gr) leg-
germente superiore a quella del pane, una pic-
cola quantità di proteine vegetali e una buona 
percentuale di carboidrati (80 gr ogni 100 gr). 
Tra le vitamine prevalgono la PP, la B1 e la B2, 
mentre fra i sali minerali il ferro, il fosforo e il 
calcio. Per la sua alta digeribilità, non affatica 
lo stomaco; è quindi l’alimento ideale per chi 
teme la sonnolenza che assale dopo i pasti, per 
chi deve mettersi in viaggio, per chi dovrà su-
bito riprendere il lavoro, sia fi sico che intellet-
tuale. Trattan-
dosi di un 
alimento an-
tiurico (riduce 
cioè l’assorbi-
mento del-
l’acido urico 
nel sangue) 
viene consi-
gliato agli ammalati di gotta, di uricemia, a chi 
soffre di arteriosclerosi, di nefrite, di disturbi 
dell’apparato digerente. Andrebbe abbinato 
quando possibile alla zucca per proteggere 
l’intestino. Quest’ultima è particolarmente ric-
ca di vitamina A e potassio. Come tutti gli or-
taggi gialli, contiene betacarotene utilissimo 
alla prevenzione dei tumori. Combatte le infe-
zioni dell’apparato digerente ed è adatta ai dia-
betici perché abbassa il tasso di zucchero nel 
sangue. I semi di zucca, poi, servono contro i 
parassiti intestinali. Diuretico e rimineraliz-
zante, il pomodoro è l’ortaggio estivo d’ele-
zione, la cui principale ricchezza è rappresen-
tata da un prezioso patrimonio vitaminico tra i 
più elevati del mondo vegetale. Un pomodoro 
del peso di 100 grammi, consumato fresco e 
ben maturo è quindi in grado di assicurare il 
20% di vitamina A e il 42% di vitamina C del 

fabbisogno giorna-
liero di una persona 
adulta. Buono è an-
che il suo contenuto 
in oligoelementi e 
sali minerali in parti-
colare di ferro, ma-
gnesio, zinco, e so-
prattutto di potassio. 

Grazie al modesto contenuto in glicidi, lipidi, e 
proteine esso presenta inoltre un ridottissimo 
potere calorico: 20 calorie. La rivista New 
Scientist ha reso noto che ricercatori dell’uni-
versità di Gerusalemme hanno scoperto che il 
pigmento che dà il colore rosso al pomodoro, il 

licopene, può proteggere dal tumore della boc-
ca. Lo studio è stato condotto dalla biochimica 
Betty Schwartz. La sua equipe ha iniziato a 
fare ulteriori ricerche sulle proprietà antitumo-
rali dei carotenoidi, precursori della vitamina 
A, presenti anche nelle carote e nei pomodori. 
Le ricerche hanno avuto lo scopo di verifi care 
gli effetti dei carotenoidi quando venivano ag-
giunti a colture di cellule umane cancerose. I 
ricercatori, con stupore, notarono che queste 
cellule a contatto con il licopene morivano. 
Questi risultati confermano l’importanza che 
una dieta ricca di licopene possa prevenire pa-
tologie tumorali alla bocca, al seno, all’intesti-
no, al pancreas, alla prostata. Il vino contiene 
resveratrolo le cui azioni sono in fase di stu-
dio: noto come antiossidante, inibisce l’aggre-
gazione piastrinica; protegge il fegato dalla 
per ossidazione lipidica; inibisce l’ossidazione 
delle LDL assumendo così un ruolo importan-
te nella prevenzione delle malattie coronari-
che; interviene sui tre 
stadi della carcinoge-
nesi: iniziazione, pro-
mozione e progressio-
ne; ha proprietà 
estrogeniche: è stata 
infatti osservata una 
affi nità strutturale tra 
il resveratrolo e il die-
tilstibestrolo, il che ha 
suggerito il resvera-
trolo come potenziale fi toestrogeno; antivirale. 
Nel corso degli anni sono intervenuti dei cam-
biamenti nello stile di vita, nelle mode e nelle 
abitudini che hanno portato a riconsiderare il 
vino e a valutarne le caratteristiche nutriziona-
li. Oggi i medici sono concordi nel raccoman-
dare una dieta che, sul tipo di quella Mediter-
ranea, ripartisca in modo ottimale il quotidiano 
apporto calorico per prevenire l’insorgere del-
le cosidette “patologie da benessere”: trombo-
si, arteriosclerosi, infarto, ipertensione, malat-
tie digestive ed obesità. Una dieta ben 
bilanciata in carboidrati, proteine, grassi, che 
prevede un consumo giornaliero moderato di 
vino è considerata salutistica. Conclusione: 
una voce autorevole dalle pagine più antiche 
della Storia già ci anticipa come il moderno con-
cetto di alimentazione funzionale sia stato tratta-
to in medicina. Ippocrate (460 – 377 a.C), infat-
ti, sostiene che “se fossimo in grado di fornire a 
ciascuno di noi la giusta dose di nutrimento ed 
esercizio fi sico, né in difetto , né in eccesso, 
avremmo trovato la strada per la salute”

FRANCESCO LAZZARINI
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LE TENDINOPATIE DEL GINOCCHIO
La tendinite è un processo infi ammatorio che 
coinvolge uno o più dei 267 tendini presenti 
nel corpo umano.
Esistono tre diversi tipi di tendinite al ginoc-
chio: la tendinite del tendine rotuleo o patel-
lare, la tendinite del muscolo quadricipite e 
la tendinite del popliteo. 

Le tendinopatie del T.Rotuleo

Nella maggioranza dei casi il dolore al ginoc-
chio è causato da un processo infi ammatorio 
del tendine rotuleo, da cui deriva il nome di 

tendinopatia ro-
tulea. Dal punto 
di vista anatomi-
co questo tendi-
ne assomiglia ad 
un robustissimo 
nastro appiatti-
to che collega la 
parte inferiore 
della rotula (di-
stale) con la parte 
prossimale della 
tibia. Questo tipo 

di tendinite al ginocchio, conosciuta anche 
come “ginocchio del saltatore” ,insorge ge-
neralmente a causa di un sovraccarico cronico 
del tendine rotuleo. Gli sportivi che eseguono 
molti salti durante la 
loro attività fi sica  sono 
più soggetti a questo 
tipo di lesione. Nello 
sport il tendine rotuleo 
è particolarmente sol-
lecitato durante attività 
esplosive come balzi 
e scatti. Questo nastro 
fi broso agisce infatti 
come potente stabi-
lizzatore della rotula 
durante i movimenti estensori del ginocchio. 
Insieme alla componente muscolare e tendinea 
del quadricipite, di cui rappresenta il naturale 
proseguimento, il tendine rotuleo è parte inte-
grante dell’apparato estensore del ginocchio. 
Per tutti questi motivi la tendinite al ginoc-
chio è frequente in sport come la pallavolo, 
il basket, il calcio e l’atletica.

Le lesioni acute del tendine rotuleo
 
Nella lesione acuta del tendine si assiste ad 
un quadro di estrema drammaticita’ il pazien-

te avverte un crack 
accompagnato da vio-
lento dolore e assoluta 
impotenza funzionale; 
i movimenti di fl esso 
estensione sono com-
pletamente aboliti, la 
rotula che in preceden-
za nella sua porzione 
inferiore era ancorata 
al tendine, risale per 

alcuni centimetri uscendo dalla sua sede 
naturale. All’esame obiettivo il riscon-
tro piu’ importante e’ rappresentato dal-
l’impossibilita’ di estendere attivamen-
te e completamente il ginocchio contro 
gravità. Nelle lesioni acute  il trattamen-
to chirurgico deve essere effettuato il 
prima possibile e prevede la sutura tran-
sossea del tendine attraverso personali 
metodiche . Sono previsti rinforzi tendi-
nei utilizzando porzioni di altri tendini 
autologhi ( tensore della fascia lata, ten-
dine del gracile ecc.), oppure attraverso 
innesti eterologhi ( allotrapianti), prelevati da 
cadaveri opportunamente trattati
Anche il tendine del muscolo quadricipite, 
che si inserisce nella parte superiore (prossi-
male) della rotula, può andare incontro a ten-
dinite ed a lesioni. Questo tendine è tuttavia 
particolarmente robusto e si lesiona raramente. 
Le discipline sportive che prevedono forti ac-
celerazioni degli arti inferiori seguite da bru-
sche frenate sono più soggette a questo tipo di 
tendinite.
La tendinite poplitea è poco frequente e col-
pisce l’inserzione del tendine popliteo sull’epi-
condilo laterale del femore. Questa lesione è 
comune nei podisti e nelle persone costrette 
a camminare in discesa con sovraccarico (ad 
esempio uno zaino). Il dolore, che compare ge-

neralmente sotto carico con il ginocchio 
leggermente fl esso (15-30°), è localizzato 
nella parte esterna del ginocchio (condilo 
femorale laterale). Raramente le lesioni 
tendineee del ginocchio sono dovute ad 
un eccessivo sovraccarico o ad un inci-
dente. Un tendine sano è infatti estrema-
mente resistente e si rompe con diffi col-
tà. I soggetti anziani sono più sensibili a 
questo tipo di lesioni, dato che i tendini 
con il passare degli anni ed il disuso per-
dono buona parte dell’elasticità e della 

resistenza originale. Il tendine rotuleo può an-
dare incontro a processi degenerativi anche a 
causa di difetti articolari, come un confl itto in 
fl essione tra la superfi cie distale della rotula e 
lo stesso tendine, un eccessivo valgismo del gi-
nocchio o una dismetria tra gli arti inferiori. La 
tendinite può colpire il tendine rotuleo anche a 
livello della sua inserzione nella tibia: si parla 
in questo caso di malattia di Osgood-Schlatter. 
Questa patologia è comune negli adolescenti 
che hanno subito un accrescimento rapido.

Sintomatologia

Dolore superfi ciale ben localizzato nella parte 
bassa (tendinite del rotuleo) o alta (tendinite 
del quadricipite) della patella e che si accentua 
sotto sforzo, in particolar modo durante i salti 
e quando ci si inginocchia. Se la patologia non 
viene curata il dolore è ingravescente nel tem-
po: dapprima compare solo durante il riscal-
damento, successivamente interferisce con la 
normale attività fi sica ed infi ne compare anche 
a riposo. Il dolore è evocato dalla palpazione di 

questa zona e talvolta è associato 
a gonfi ore, calore e arrossamento 
locale. In caso di lesione comple-
ta del tendine del muscolo qua-
dricipite l’infortunato non può 
estendere attivamente la gamba 
ed avverte un dolore intenso. 
Analogo discorso se si verifi ca 
una rottura del tendine rotuleo. 
Entrambe queste situazioni sono 
estremamente rare e colpiscono 
solitamente i sollevatori di peso 
durante la fase di spinta. 

Diagnosi

L’esame più adatto per diagnosticare una ten-
dinite al ginocchio è la risonanza magnetica 
associata a radiogra-
fi a. In questo modo è 
possibile visualizzare 
sia l’entità e l’esten-
sione della lesione 
tendinea, sia la pre-
senza di eventuali 
alterazioni a carico 
della rotula. Anche 
l’ecografi a, se ese-
guita da un radiologo esperto, consente una 
diagnosi accurata, poco costosa e priva di ef-
fetti collaterali. 

Terapia

L’atleta deve innanzitutto sospendere l’attività 
sportiva che ha generato la tendinite. La som-
ministrazione di farmaci antidolorofi ci favori-
sce la riduzione del gonfi ore ed attenua il dolo-
re nella fase acuta della malattia. Nelle 24-48 
ore successive al trauma, soprattutto in presen-
za di lesioni tendinee importanti, è utile l’ap-
plicazione locale di ghiaccio tre volte al giorno 
per dieci-venti minuti. Contemporaneamente è 

consigliato lo 
stretching dei 
muscoli fl esso-
ri della coscia 
(ischiocrurali). 
S u c c e s s i v a -
mente, quan-
do il dolore 
diminuisce, è 
bene iniziare il 
potenziamen-
to dei musco-

li della coscia e della gamba abbinandolo ad 
esercizi di allungamento: Gli esercizi di allun-
gamento degli arti inferiori, se eseguiti all’ini-
zio e al termine degli allenamenti, sono utili 
anche per prevenire la tendinite. 

Ulteriori misure preventive comprendono:
• correzione di eventuali squilibri muscolari o 
articolari
• potenziamento anche della muscolatura non 
direttamente coinvolta nel gesto atletico

• esecuzione di un programma di allenamento 
razionale, adatto alle proprie caratteristiche fi -
siche e che preveda i giusti tempi di recupero.

Per prevenire la tendinite al ginocchio è inol-
tre importante: 
non esagerare con le attività sportive alternati-
ve alla principale, soprattutto se poco correlate 
al gesto atletico indossare scarpe comode  ed 
evitare terreni eccessivamente rigidi, morbidi 
o sconnessi imparare ad ascoltare i segnali che 
il corpo invia: in particolare è bene non igno-
rare dolore e rigidezza locale anche se lieve e 
momentanea.Per favorire la guarigione dalla 
tendinite del ginocchio il medico può prescri-

vere terapie accesso-
rie come ionoforesi, 
tens laserterapia ed 
ultrasuoni,onde d’urto. 
Puo’ essere  l’utilizzo 
di una fascetta infra-
patellare che avvolga 
e comprima la zona del 
tendine rotuleo. Oltre 
il 75% dei pazienti che 
sono ricorsi a questo 

tipo di presidio ha riferito una sensibile ridu-
zione della sintomatologia dolorosa, tale da 
poter consentire una normale ripresa dell’atti-
vità sportiva, anche se, ad onor del vero, occor-
re ricordare che questi risultati sono piuttosto 
controversi e non del tutto esenti da critiche da 
parte di numerosi autori.
Il ricorso all’intervento chirurgico è piut-
tosto raro è limitato ai casi in cui la tendinite 
cronicizza senza rispondere adeguatamente al 
trattamento riabilitativo. L’intervento chirurgi-
co prevede l’incisione di una specifi ca zona del 
tendine che ne stimolerà la rigenerazione spon-
tanea. L’operazione, oggi eseguibile anche in 
artroscopia potrà inoltre correggere eventuali 
anomalie dell’apice inferiore della rotula. 
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CRAMPI TENDINITI TALLONITI PUBALGIA VESCICHE DURONI...?

Per informazioni:
Prof.ssa Anna Rita Smai 339-5728515

Via Barboni, 35 - Vigarano Mainarda (Fe)

Si organizzano corsi di
gag, step, fit boxe e pilates

Danza classica, moderna
per vari l ivell i di studio.
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Caro Sport Comuni, 
ho letto l’articolo sugli integratori del dott. Lu-
cio Andreotti e vorrei porre alla vostra attenzio-
ne alcune considerazioni: gli integratori per-
mettono di: prevenire stati carenziali; allenarsi 
più intensamente; recuperare più velocemente; 
ridurre i rischi di traumi da allenamento; ridur-
re i rischi di super-allenamento; mantenere più 
a lungo la forma; ottimizzare la risposta adatta-
tiva. Definiamo i campi: il Doping si sostituisce 
a una risposta biologica organica creando dei 
“blocchi” a monte; l’Integrazione ottimizza la 
risposta biologica dell’organismo, prevenendo 
eventuali carenze. Detto questo mi rendo conto 
della confusione che regna in materia (non so 
quanto “non” sia voluta) e soprattutto degli at-
teggiamenti estremi che questa confusione gene-
ra. Da una parte i “puritani” “ah, io non prendo 
nulla! Trovo tutto nei cibi”; dall’altro lato gli 
esagerati: “prendo questo e questo e pure que-
st’altro ed anche quello…”. In entrambi i casi 
alla base c’è una situazione di scarsa informa-
zione: i primi non conoscono l’integrazione e la 
rifiutano a priori; i secondi non la conoscono e 
pensano che possa risolvere tutto. Partiamo dal 
principio: il mercato degli integratori è giunto 
alla terza generazione: La prima generazione ha 
dato alla luce un numero limitato di prodotti, di 
discreta, provata efficacia: proteine, ramificati, 
pool aminoacidici e pochi altri aminoacidi sin-
goli. La seconda è stata la Generazione Spaz-
zatura, in cui il bussiness è venuto prima di tut-
to: prodotti di efficacia dubbia o nulla immessi 
sul mercato senza altro criterio che quello del 
guadagno. Allo scopo sono stati citati studi mai 
pubblicati o semplici congetture e deduzioni tra-
sformate in asserzioni “scientifiche”. L’ efficacia 
di questi prodotti è stata misurata dal “giudice 
tempo”: quanti ne sopravvivono oggi? Risposta: 
Nessuno! La terza generazione è iniziata in ma-
niera promettente con l’era della Creatina ed è 
proseguita con la riscoperta di diversi integra-
tori: Glutammina, Taurina, OKG, CLA, HMB, 
Glucosamina ognuno con proprietà ben speci-
fiche.Come tutte le impostazioni, anche questa 
necessita di un punto di partenza: l’alimentazio-
ne del soggetto. Come suggerisce il nome stesso, 
l’integratore “integra” le abitudini alimentari 
della persona, non si sostituisce ad esse. Ne con-
segue che: 1) non ha senso consigliare un inte-
gratore senza prima conoscere l’alimentazione 
dell’ atleta e la prestazione verso cui è rivolta; 
2) l’alimentazione e l’integrazione vanno per-
sonalizzate e periodizzate in base alle abitudini 
alimentari del soggetto, alle sue caratteristiche 
fisiologiche, alla periodizzazione dell’allena-
mento; 3) l’integrazione sarà per forza di cose 
approssimativa se non tiene conto dei due punti 
precedenti. Ed ora veniamo alla scelta, che deve 
essere consapevole, mirata e pensata in base 
agli obbiettivi prestazionali, e quindi è d’ob-
bligo conoscere le funzioni che hanno le varie 
tipologie di integratori. Per semplicità espositi-
va opero una suddivisione degli integratori per 
“categorie” e indicato le loro funzioni principa-
li: 1) BEVANDE REIDRATANTI: prevenzione 
della disidratazione e degli squilibri elettrolitici 
2) INTEGRATORI DI CARBOIDRATI: maltode-
strine, ribosio, inosina.
• PRIMA DELLO SFORZO: aumento del glico-
geno muscolare, prevenzione gluconeogenesi
• DURANTE LO SFORZO: prevenzione esauri-
mento glicogeno muscolare ed epatico, preven-
zione gluconeogenesi
• DOPO LO SFORZO: recupero, ricostruzione 

glicogeno muscolare, prevenzione catabolismo
3) INTEGRATORI PROTEICI E AMINOA-
CIDICI: lattoglobuline, proteine del siero del 
latte, albumine,lattalbumine, pool AA, bcaa’s, 
arginino; glutammina, taurina, okg, hmb, apl, 
carnitina, creatina, che hanno i seguenti effetti: 
rifornimento di aminoacidi per favorire la sin-
tesi proteica; stimolo anabolico; rifornimento 
energetico; prevenzione del superallenamento; 
anti-catabolici; azione specifica
4) INTEGRATORI DI MICRONUTRIENTI:
vitamine, minerali, oligo -elementi,, z.m.a, acido 
lipoico, che hanno i seguenti effetti: prevenzione o 
cura delle carenze antiossidanti; effetti specifici
L’integrazione di creatina se fatta con criterio 
può generare notevoli vantaggi in determina-
ti casi di allenamento e a volte sento dire che 
per integrare creatina basta mangiare la carne 
: beh analizzate questo studio:“La carne rossa 
contiene circa 4,5 gr di creatina per kg(grassi 
saturi 70 – 120 gr); inoltre con la cottura la-
Creatina viene dispersa dal 70 al 90%”. Con 
questo asserisco che l’integrazione non ha solo 
la funzione di sopperire a carenze alimentari ma 
come riportano gli studi che riporto di seguito 
ha anche altre funzioni : analizziamo ad esem-
pio il CLA: Il primo studio sugli esseri umani 
sull’uso del CLA è del 1997. Tale studio evi-
denzia non un aumento immediato della massa 
magra, ma un aumento di forza in esercizi base 
come la pressa e la panca; inoltre dopo un mese 
di utilizzo di CLA si stava evidenziando una 
minore escrezione di azoto nelle urine, segno 
evidente di un maggiore stato di anabolismo, 
anche se solo iniziale (Riserus e coll.). Hanno 
dimostrato che la somministrazione di 4,2 gr\
die di CLA per 4 settimane in uomini obesi, ha 
significativamente ridotto la misura della vita 
e del grasso addominale, collegato a pressione 
alta, resistenza insulinica, diabete, colesterolo 
alto e patologie cardiache.(int.j.obes. – 2001): 
un gruppo di studio Olandese ha dimostrato 
che il CLA aumenta la massa magra, il meta-
bolismo a riposo, la sensazione di pienezza e 
diminuisce la sensazione di fame (society for 
ingestive behaviour annual meeting, 2002). Un 
reportage di studi dell’università di Emory, ha 
mostrato che il CLA previene l’aumento delle 
cellule adipose, abbassa il tasso di produzione 

di acidi grassi e trigliceridi, incrementa il rila-
scio del grasso dalle cellule adipose e velocizza 
la disgregazione dei grassi nei tessuti (j.nutr.
biochem. – 2002). Molti medici consigliano 
integratori, e ho potuto collaborare con nutri-
zionisti specializzati nel settore sportivo che 
consigliano integratori e ottenere (ad esempio 
su mie calciatori) vantaggi notevoli e alcuni 
problemi risolti. A volte oltre all’attività fisi-
ca abbiamo realtà di lavori molto pesanti che 
portano determinate problematiche nello svol-
gere l’attività fisica. E’ molto comodo dire che 
l’alimentazione è sufficiente, forse più comodo 
che condurre ricerche e studi sugli integratori 

Caro Emanuele, ho letto con molto piacere le 
Tue considerazioni (mi permetto di darti del 
tu perché ci conosciamo e abbiamo condivi-
so insieme una lezione alle scuole medie di 
Bondeno) non tanto sul mio articolo, ma su-
gli integratori e noto che su molti punti siamo 
d’accordo: vedi il fatto di utilizzarli, come dici 
“cum grano salis”. 
Concordo con Te sull’utilità degli integratori 
in determinate situazioni (stati carenziali e/o 
condizioni atletiche particolari, cosa che pe-
raltro ribadisco anche nel mio articolo), ma 
vorrei comunque fare alcune considerazioni 
che mi sembrano importanti per i lettori e che 
sottolineo non è un contenzioso con Te visto 
che quello che seguirà non è conseguenza di 
quanto hai scritto:
- Mi preme ancora ricordare (e non smetterò 
mai di dirlo) che l’uso degli integratori nelle 
normali attività fisiche e/o sportive sono inutili 
se ho una alimentazione corretta;
- Non smetterò mai di dire che una sana alimen-
tazione è sufficiente ad evitare stati carenziali 
anche se pratico una regolare attività fisica (ri-
portato anche nell’ultimo opuscoletto della Re-
gione Emilia Romagna “in Forma e Felici”);
- Ribadisco con fermezza che molte volte gli 
integratori vengono “prescritti” da persone il 
cui unico scopo non è certo quello di aumen-

tare le prestazioni dei loro clienti e aggiungo, 
per esperienza personale,  senza conoscerne 
tutti gli effetti: parlo quindi di PERSONE IN-
COMPETENTI che come tali diventano peri-
colose perché (e ti ringrazio per aver sottoli-
neato nella tua lettera la differenza tra doping 
e integratori) non hanno nessun scrupolo a 
passare all’utilizzo di sostanze proibite.
Evidenziati questi aspetti che mi sembrano im-
portanti, aggiungo che  mi hai anticipato in 
maniera esaustiva e da persona competente 
nella classificazione degli integratori che sarà 
il tema del mio prossimo articolo, e ho trovato 
interessante gli studi che hai citato sull’Acido 
Linoleico Coniugato anche se la certezza di un 
aumento della massa magra non è sempre di-
mostrato e soprattutto i vantaggi su sportivi (i 
tuoi calciatori) quando hanno collaborato con 
nutrizionisti specializzati.
Termino dicendo che spero nel campo degli 
integratori di trovare sempre più persone che 
come Te e me convincano i giovani all’utiliz-
zo di queste sostanze solo dietro prescrizione 
medica  e quindi solo quando dopo una attenta 
anamnesi ne risulti un effettivo bisogno senza 
dare false illusioni o peggio ancora provocare 
danni all’organismo.

Ti saluto cordialmente
Lucio Andreotti

Si è svolta venerdì 30 
gennaio, presso la sede 
del Comitato Provin-
ciale CONI di Ferrara 
in via Modena 28, l’As-
semblea per l’elezione 

Tutto è pronto per la 
XVII edizione della 
Corriferrara, che si 
svolgerà il prossimo 
15 febbraio. La gara 
è considerata ormai 
uno degli appunta-
menti classici in pre-
parazione delle mara-
tone internazionali di 

primavera. Quest’ anno il programma pre-
vede una importante novità: è inserita an-
che una prova di pattinaggio inline 20 K, 
frutto della collaborazione con l’associa-

zione sportiva Ferrara World Inline Team.
L’appuntamento con la mezzamaratona è alle 
10.00 e si prevede l’arrivo attorno alle 11,03. 
Quest’anno il rapido percorso della Corri-
ferrara, che si corre in pianura, potrebbe es-
sere ancora più veloce: l’organizzazione ha 

infatti messo in palio un mon-
tepremi di ben €4000 qualora il 
tempo del vincitore fosse infe-
riore a 1h11’, oppure a €1000 
se compreso nel più abborda-
bile 1h04’. Sempre ricca anche 
la serie di eventi collaterali alla 
manifestazione sportiva, che 
la rendono anche e soprattutto 
una bella festa: la musica sarà 
curata da Radio Bruno; saranno presenti i pi-
stonieri dell’Abbazia (con i particolari can-
noni che daranno il via alle singole gare); gli 
sbandieratori della contrada di Santa Maria 

In Vado in rappresentanza dell’en-
te Palio faranno la loro sempre 
suggestiva 
esibizione; 
sarà poi 
presente lo 
staff de “La 
più bella 
di Ferra-
ra”; nello 

spazio “Vassalli Pan Party”, verranno poi 
distribuiti gratuitamente pan frames; infi-
ne verrà naturalmente ritagliato uno spazio 
per la solidarietà targata Unicef.




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SUCCESSO DELLA SCUOLA PER GENITORI-

LE ISCRIZIONI SONO CHIUSE DA OGGI 04 FEBBRAIO


Confartigianato comunica che è stata raggiunta la quota massima di
adesioni alla Scuola, che vede come main sponsor la CASSA DI
RISPARMIO DI CENTO, per sopraggiunta capienza del TEATRO
NUOVO, sede delle conferenze della Scuola per l’anno 2009. Il successo
della “Scuola per Genitori” di Confartigianato con direzione Scientifica
del Prof. Paolo Crepet, costringe la Direzione a chiudere le iscrizioni a
far data da oggi 4 febbraio 2009. Prima di procedere al versamento ed
alla iscrizione, è necessario chiamare Confartigianato (tel. 0532-786111).
Per la serata di venerdì 6 febbraio prossimo (Relatore Prof. Paolo Crepet
sul tema “Come crescere dei figli autonomi, responsabili e liberi di essere
se stessi) si raccomanda a tutti gli iscritti di essere già presenti al Teatro
Nuovo non oltre le ore 20,30 per rendere più ordinato l’ingresso agli
aventi diritto.
Per ogni eventualità chiamare Confartigianato tel. 0532.786111.

CONFARTIGIANATO DI FERRARA
LA DIREZIONE



alimentari. Sarebbe come se io dicessi che per 
dimagrire non devo necessariamente andare da 
un dietista o nutrizionista perché ogni persona 
sa benissimo cosa fa ingrassare e cosa no e at-
traverso qualche correzione e attività fisica di 
qualsiasi tipo può trarne benefici.
Concordo che l’alimentazione sia importante , 
concordo che gli integratori non siano indispen-
sabili ma la scienza mi dice che molti integratori 
danno benefici scientificamente provati. E’ ov-
vio che deve essere attuata “cum grano salis”, 
e che riprendendo Paracelso “niente è veleno, 
tutto è veleno, è la dose che fa il veleno”.

Manuele Mazza

Sport & Salute
Eventi

INTEGRATORI: LETTERA APERTA

RITORNA LA CORRIFERRARA

L’ESPERTO RISPONDE

dei rappresentante delle Associazioni Be-
nemerite nel Consiglio Provinciale CONI 
di Ferrara.
Il rappresentante eletto è VALENTINO 
GALEOTTI, della Associazione ANAOAI 
(Associazione Nazionale Atleti Olimpici 
Azzurri d’Italia).
La prossima Assemblea è in programma 
giovedì 19 febbraio sempre presso la sede 
CONI di via Modena 28, che eleggerà il 
Presidente Provinciale CONI per il Qua-
driennio Olimpico 2009-2012.

L’appuntamento con la mezzamaratona è per domenica 15 febbraio

Ferrara, 6 febbraio 2009 - Conferenza stampa 
di presentazione della Corriferrara ed. 2009

SUCCESSO DELLA SCUOLA PER GENITORI
Tutto esaurito al primo incontro del 6 febbraio

E’ stata raggiunta la quota massima di adesio-
ni alla Scuola, promossa dalla Confartigianato 
che vede come main sponsor la Cassa di Ri-
sparmio di Cento, per sopraggiunta capienza 
del Teatro Nuovo, sede delle conferenze della 
Scuola per l’anno 2009. La direzione scienti-

fica è affidata al Prof. Paolo Crepet, che apre 
anche il primo incontro sul tema “Come cre-
scere dei figli autonomi, responsabili e liberi di 
essere se stessi”.
Per ogni informazioni chiamare Confartigiana-
to tel. 0532.786111.





23

Alla galleria d’Arte Moderna A. Bonzagni di 
Cento (Fe) dal 10 gennaio all’ 8 marzo 2009 
si potrà visitare la retrospettiva dal titolo “ 
Trent’anni di Mario Capuzzo“, nato nel 1902 e 
deceduto nel 1972. Il suo luogo di nascita è Ba-

dia Polesine, ma fi n dalla prima infanzia la sua 
famiglia si stabilisce a Ferrara, dove in seguito 
frequenterà la nota scuola d’arte Dosso Dossi 
nella quale, distinguendosi fra i migliori allievi, 
si diplomerà. In seguito raggiungerà Milano per 
frequentare gli artisti ferraresi Mentessi e Pre-

Sport-Art
Pittura

MARIO CAPUZZO
Pittore ferrarese d’adozione

viati. La sua prima mostra personale verrà 
allestita nel Castello Estense di Ferrara. A 
seguito di questo suo primo grande successo 
artistico gli verranno conferiti due impor-
tanti incarichi: affrescare il grande salone di 

Palazzo Grosoli e la stori-
ca trasvolata atlantica di 
Italo Balbo alla Cassa di 
Risparmio di Ferrara. Nel 
suo peregrinare soggiorne-
rà anche a Trieste, Roma, 
Firenze, Bologna, per poi 
ritornare sempre nella sua 
amata terra ferrarese. I suoi 
quadri comunicano un’im-
magine comprensibile, 
poichè l’artista riesce a co-
municare i suoi pensieri, le 
sue fantasie, i suoi amori . 

L’arte è sempre 
un linguaggio 
capace di tra-
sferire un senso 
particolare an-
che all’immagi-
ne più semplice: 
Capuzzo è un 
artista che rima-
ne fedele alla 
sua ispirazione 
t r aducendo la 
nella poesia dei 
colori; difatti, i 
suoi paesaggi, 
nature morte 
e ritratti sono 
rappresenta t i 

AGENDA MOSTRE 
- Castello Della Rocca-Cento (Fe) “ Giannino Ferlin ” fi no al 3 maggio 2009;
- Galleria d’Arte Moderna A. Bonzagni- Cento (Fe) “ Guercino e bottega ” fi no al 5 
febbraio 2009 - “ Caravaggio - i bari“ fi no al 3 maggio 2009;
- Pinacoteca Comunale “ Gallileo Cattabriga “  Bondeno (Fe) “ Roberto Pagnani ”;
- Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea – Bondeno (Fe)  - “ Il nudo fotografi co 
e il sogno della pittura “ di Elisabetta Alberti: corpi femminili fotografati e stampati su 
grandi tele emulsionate
- Mercato Centro Culturale – Piazza Marconi, 1 – Argenta (Fe)  - “Numeri in foto-
grafi a” mostra fotografi ca di Paolo Squerzanti – dal 24 gennaio al 15 febbraio 2009.

sulla tela con 
una pittura dal 
forte impatto 
coloristico. Il 
punto di par-
tenza del lavo-
ro del maestro 
Capuzzo è la 
ricerca nella 
memoria in-
dividuale e 
storica, per 
i n d i v i d u a r e 
immagini ori-
ginarie, legate 
alla semplice 
quotidianità. E’ 
doveroso 
r i c o r d a -
re che, 
p r o p r i o 

in questi giorni, la 
stampa locale ha 
reso noto un tristissi-
mo episodio: la mat-
tina del 15 novem-
bre 1943, in pieno 
confl itto mondiale, 
il pittore Mario Ca-

puzzo vide il 
cadavere di 
un uomo tru-
cidato davanti 
al muretto del 
Castello Esten-
se e schizzò la 
scena del mas-
sacro. Questi 
quattro disegni, 
di proprietà pri-
vata, sono stati 
donati affi nchè 
possano esse-
re ospitati nel 
futuro Museo 
della Shoah di 
Ferrara. Gli ul-

timi 15 anni della sua vita 
Capuzzo li trascorrerà, 
assieme alla moglie, sulla 
sua casa galleggiante: un 
barcone ancorato sul lun-
go Po a Codigoro. Qui di-
venta “ il pittore del Delta 
“ e su questa barca- studio 
dipinge, riceve amici e 
collezionisti fi no all’ulti-
mo giorno della sua vita. 

LAURA ROSSI

Fondazione
Teatro
G.Borgatti

informazioni allo 051.6858911

Teatro Borgatti
il tuo teatro

SOSTIENI IL 

Fondazione Teatro G. Borgatti
via XXV Aprile 11 44042 Cento (FE)
info@teatroborgatti.it - www.teatroborgatti.it
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Il bagno è servito

Il tuo bagno a 5 stelle

RUBINETTERIA

INCLUSA

Se fare il bagno in una 
normale vasca vi crea 
qualche faticoso problema, 
passate alla comodità 
senza paragoni della 
vasca DIAMANTE: con 
la sua porta apribile 
lateralmente di ben 
160 gradi, rende facilissimo 
l’entrata e l’uscita anche 
a chi ha problemi motori. 
Inoltre, la ridotta altezza del 
fondo vasca dal pavimento 
e il sedile ergonomico sono 
ulteriori motivi di comodità.

Un sogno possibile:
la vasca Diamante con 
grandi vantaggi per il 
benessere di chi la usa 
e la tranquillità di tutta 
la famiglia.  

Un investimento in 
serenità disponibile a 
condizioni di acquisto 
molto vantaggiose, 
accessibili da parte di tutti.

Visitate il sito 
www.easylifesrl.com per 
scoprire una vasta gamma 
di vasche e sportelli diverse 
per dimensione, forma e 

struttura, in grado di

risolvere ogni specifico 
impedimento motorio e 
di adattarsi ad ogni tipo di 
ambiente domestico e di 
ospitalità geriatrico.

Il bagno è servito

benessere di chi la usa 
e la tranquillità di tutta 

 disponibile a 
condizioni di acquisto 

accessibili da parte di tutti.

risolvere ogni specifico 
impedimento motorio e 

struttura, in grado distruttura, in grado di

VISTO IN

TV

Non rinunciate a una comodità a portata di mano. 
Nessun sacrificio 

anche nell’averla. 

Chiamate ora! 

55

051 18895196

Easylife Srl Piazza Partecipanza, 8 - 40066 Pieve di Cento (BO)
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